
FIMIZED04 
e • • www.romaeuropa.ne 

ALESSANDRO BARICCO 

"ILIADE" 

Rassegna stampa 
aggiornata al 27 settembre 

'agenzia 
e 

l'agenzia — risorse per la comunicazione 
Via Mercalli, 13 — Roma 

TeI.06-80692424 - Fax. 80669906 e-mail: info@lagenzia.it



QUOTIDIANI 



27/09/2004 

LA GA7_ZEITADELMEZZOGIORNO 

961/961/1 

Domenica 26 Settembre 2004 

SPETTACOLI 

PRIMETEATRO. A Roma il «reading» organizzato dallo scrittore 

La «Baricchiade» 
Un fascinoso viaggio intorno all'Iliade 

ROMA - Un grande palco. U-
na pedana inclinata. Due leg-
gii. Un grande schermo. Entra 
Alessandro Baricco e ha ini-
zio il reading della sua Iliade 
all'Auditorium Parco della 
musica di Roma. Tre serate 
per raccontare, in una dozzina 
di ore, «Una storia che galleg-
gia su storie diverse», secondo 
il suo intervento iniziale. Una 
presenza, quella di Baricco, 
necessaria per introdurre la 
lettura e fungere da collante 
tra le varie testimonianze rese 
da Criseide (Fabrizia Sacchi), 
Tersite (Michele Di Mauro 
che ha sostituito Paolo Rossi), 
Elena (Caterina Deregibus), 
Pandaro (Simone Gandolfo), 
Enea (Pierfrancesco Favi-
,ad), la Nutrice (Mariella Fab-
bris) e, infine, Nestore (lo stes-
so scrittore). Ma, prima di lo-
ro, ancora Baricco che mette 
in guardia gli ascoltatori pre-
senti in sala, «L'Iliade non è la 
storia della guerra di Troia. 
Non c'è il cavallo, non c'è il tal-
lone di Achille... anche se la 
presenza di questo eroe è fon-
damentale tanto che l'opera a 
merica dovrebbe chiamarsi A-
chilleide». 

Continua a parlare, per più 
di venti minuti, l'autore di O-
ceano mare. Si scopre così che 
il bel Paride «si lavava i capel-
li»; che Menelao fece male a la-
sciare soli «l'uomo più bello 
del mondo con Elena, la donna 
più bella del mondo e sua spo-
sa»; che degli uomini furono 
costretti a diventare eroi, 
«Quelli che conosciamo come 
eroi, non volevano partire per 
la guerra di Troia: Ulisse, in-
fatti, si finse pazzo; Achille si 
vestì da donna». 

Fino ad arrivare alla doman-
da finale, «Ma la guerra di 

Si conclude 
questa sera, 

all'Auditorium 
Parco della 

Musica 
di Roma la 

«tre giorni» 
organizzata 

da Alessandro 
Baricco 

per portare in 
scena 

il «reading» 
dell'Iliade 

Troia l'hanno fatta veramen-
te?», e a dare una ponderata ri-
sposta, «Quello che sappiamo 
è che esistevano diverse guer-
re raccontate e poi convogliate 
in un'unica guerra simbolo»: 
una sorta di archetipo. Nella 
sua introduzione, nell'immi-
nenza della lettura, non sono 
mancati gli arguti consigli al 
pubblico presente in sala: «A-
scoltare un uomo che legge è 
una delle cose più sgradevoli... 
per cui, distraetevi, addor-
mentatevi pure». 

Dopo la lunga introduzione è 
iniziata la lettura della versio-
ne che lo scrittore ha volto in 
prima persona, sulle note ar-
chitettate da Giovanni Soni-
ma: «Ho scelto alcuni perso-
naggi e gli ho fatto raccontare 
la storia, sostituendoli al nar-
ratore esterno, omerico». Da-
vanti ai leggii, e ripresi in pri-
mo piano dal grande schermo 
alle spalle, si sono alternati i 
bravi lettori-interpreti Sacchi, 
Di Mauro, Deregibus, Gan-
dolfo, Favino, Fabbris e Baric-
co stesso. Prima il canto di Cri-
seide, «Ho cominciato con Cri-
seide perché - ricorda Baricco 
- di tutta la discussione tra A-

chille e Agamennone, mi ri-
maneva in mente questa ra-
gazza presa, rapita e riportata 
indietro, così mi è venuto 
spontaneo far raccontare tutto 
da lei»; poi Tersite, «Ci sarà 
sempre un uomo che riuscirà 
a mettere in ridicolo i potenti -
spiega lo scrittore - nonostan-
te sia brutto, venga deriso e 
picchiato»; Elena, «la quale, 

avvertita dell'imminente duel-
lo tra Paride e Menelao, sale 
sulle mura per guardare la sce-
na dall'alto... molto cinemato-
grafico», commenta lo scritto-
re; Pandaro ed Enea, che rac-
contano la morte e il fragore 
della battaglia. Un posto parti-
colare occupa la Nutrice, in 
quanto «quando lavoravo all'a-
dattamento, ho notato che nel 
testo originale non compare 
un personaggio umile, un ma-
niscalco, un cuoco... per que-
sto ho pensato di far parlare la 
Nutrice. Per la prima volta 
sentirete raccontare l'Iliade 
dal basso». Termina la prima 
serata, il monologo del saggio 
Nestore. 

Il progetto musicale di Gio-
vanni oollima, che ha affian-
cato le etture ha inteso annui-

lare i confini tra musica colta e 
musica altra. L'eclettico musi-
cista era sul palco per «lavora-
re» la musica registrata e suo-
nare, a tratti, il violoncello. 
Nella sua introduzione, nei 
suoi interventi, Baricco non 
ha tralasciato di fare frequenti 
allusioni al presente come 
quando ha parlato degli Achei 
che, partiti con le navi per la 
guerra, dopo una lunga navi-
gazione, sono stati rimandati 
al punto di partenza da una 
tempesta: «Ci fosse una tempe-
sta così anche oggi, ognuno a 
casa sua», è stato il suo com-
mento, subito seguito dagli ap-
plausi della platea. Ed è entra-
to ancor più nello specifico, 
quando ha affermato, «Paride 
rapisce Elena, leggende... Le 
armi di distruzione di massa, 
leggende..». 

Durante la lettura dei brani, 
si sono verificati inconvenien-
ti tecnici che hanno bloccato 
diverse volte i microfoni degli 
attori e contrariato oltremodo 
la platea. Lo stesso Baricco, in-
terrotto nella sua lettura fina-
le, spazientito, ha esclamato: 
«Lo faccio a gesti, come il figlio 
di Piero Angela». E, come in 
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tutte le tragedie che si rispetti-
no, dal coro degli spettatori, u-
na distinta signora ha lanciato 
un grido, «Come è possibile 

che a Roma, nel 2000, si verifi-
chino ancora queste cose?», 
domanda retorica sorretta da 
uno scroscio di applausi. 

Il progetto, sostenuto da Ro-
maEuropa Festival 2004, è pro-
seguito ieri sera e si conluderà 
oggi. Mentre un nuovo ciclo di 
letture si svolgerà dall'i al 3 ot-
tobre nell'Auditorium del Lin-
gotto di Torino. 

Maurizio Giammusso 
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CAROLINA FELLINE. Anche l'attrice barese nel cast 

«Voce, pensiero, energia 
così vive il mio Achille» 

Una chiave interpretativa femminile per l'eroe omerico 
ROMA - Sola davanti a un leggio, la giovane at-

trice barese Carolina Felline dà voce ad Achil-
le, l'eroe furioso e possente dell'omerica Iliade ri-
scritta e presentata da Alessandro Baricco. A 
vederla, nella sua bellezza semplice, ma pene-
trante, accresciuta dai lunghi capelli mossi, a 
tutto farebbe pensare tranne che al muscoloso 
Pende, poi quando tira fuori la sua voce scura e 
la impasta sulle note di Giovanni Sollima, i 
dubbi scompaiono, tanto è potente la forza evo-
cativa di quelle parole, di quell'emissione sono-
ra. Achille è voce, pensiero, prima ancora di un 
corpo scultoreo. «Certo è una bella sfida - riflette 
Carolina - ma è stato entusiasmante viverla fino 
in fondo. Una vertigine incandescente di emo-
zioni, stati d'animo, paure, ma nei panni di A-
chille mi sono trovata benissimo, anche perché è 
stato bello lavorare con Baricco e con tutti gli al-
tri attori che hanno fatto rivivere questa Iliade». 

Cosa ha spinto Baricco a sceglierla per il 
ruolo di Achille? 

«Baricco è arrivato a me vedendomi nel film B. 
B. e il cormorano di Edoardo Gabriellini. L'ha 
colpito proprio la mia voce, così scura e mascoli-
na, direi da trans, su un corpo esile. Sicuramen-
te voleva giocare sui contrasti, che esistono an-
che nella figura dell'eroe greco, che sì è un bagno 
di nervi ed un valoroso guerriero, ma è anche le-
gato da un'amicizia molto intima a Patroclo. Cre-
do abbia voluto evidenziare il suo aspetto fem-
minile». 

C'è nell'aria un ritorno ai classici greci: il 
film «Troy» ha sbancato i botteghini, que-
st'Iliade attira un pubblico foltissimo quasi 
fosse un concerto rock. Perché secondo lei? 

«Io credo che non sia solo voglia di rifugiarsi 
nei classici, quanto trovare nella storia del pas-
sato il nostro presente. La guerra tra Greci e 
Troiani calza perfettamente coi tempi che vivia-
mo. Il grande impero che combatte la provincia, 
Bush e l'Iraq sono sotto gli occhi di tutti». 

C'è un punto in comune tra il suo Achille e 
quello di Brad Pitt in Troy? 

«Assolutamente no. Intanto non ho visto il 
film, ma quello di Pitt era un eroe formato kolos-
sal, tutto muscoli, anche prestati da controfigu-
re, mentre il mio vive di voce, di pensiero, di e-
nergia». 

tee 

L'attrice barese Carolina Felline 

Qual è il suo «tallone» d'Achille, il suo pun-
to vulnerabile? 

«Lo tengo nascosto, altrimenti sarebbe facile 
colpirmi. Posso dire di essere tutta vulnerabile, 
fm troppu sensibile. Comunque, se fossi Achille 
avrei fat ) terra bruciata intorno a me». 

È la sua prima esperienza teatrale? 
«Sì, il mio battesimo del fuoco. Ho iniziato a fa-

re cinema quasi casualmente nel 1997 e sono 
molto legata ai miei film, tra cui Biuti Quin Oli-
via di Federica Martino, ma il teatro comporta u-
no studio, un impiego maggiore. Richiede dedi-
zione assoluta». 

Alti progetti? 
«Ho da poco finito di girare nel Salento la fic-

tion Il giudice Mastrangelo con Diego Abatan-
tuono per la regia di Enrico Oldoini e ho un pro-
getto cinematografico che dovrebbe partire in-
torno alla metà d'ottobre. Per la solita scara-
manzia preferisco non parlarne ancora». 

Dove vive? 
«A Bari, dai miei. Non guadagno tanto da poter 

mantenere una casa tutta mia e mi accontento di 
fare la pendolare». 

Torniamo a Baricco. Preferisce lo scritto-
re, l'affabulatore, l'attore? 

«Lo scrittore: Oceano mare è uno dei miei libri 
preferiti. Mi piace come persona e lavorare con 
lui è bello e stimolante». 

Osvaldo Scorrano 

La •Bariechiade, 
'Murato Alpits contro dIL. 
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Oltre duemila spettatori a Roma per il "reading" di Baricco 

Iliade, orrori di guerra 
nel fascino delle parole 
LEONETrA BEN TIVO&UO 

ROMA - I1 senso dell'Iliade «di» 
Alessandro Baricco vive di un. 
pubblico di oltre duemila spetta-
tori a sera sosp inti dal flusso di sto-
rie minime e immense, affetti 
quotidiani e mastodontiche bat-
taglie; catturati dalla grazia di Cri-
seide rapita da Agamennone, dal 
vagare diElena nel ricordo del suo 
primo amplesso con Paride, dal 
pianto di Andromaca che teme 
per la vita di Ettore narrato dalla 
nutrice di suo figlio; travolti dalle 
feroci mattanze dei duelli, frecce 
che lacerano le carni, sangue che 
inonda la terra, 
punte che ta-
gliano la lingua 
ed escono dal 
collo; presi dalla 
mafia di imma-
gini restituite 
soltanto dalle 
parole, e pro-
prio per questo 
ancora più pos-
senti - perché 
l'Iliade, checi ri-
guarda tutti, nel 
profondo e da 
sempre, sembra 
sfidare ogni 
contenimento 
nello spessore Un momento dell 
della forma, e 
chiedere di es-
sere detta più 
che rappresen-
tata. 

È iniziato ve-
nera nella Sala 
Santa Cecilia 
dell'Auditorium 
Parco della Mu-

tona si ripeterà a Torino, nel pros-
simo fine settimana, all'Audito-
rium Agnelli del Lingotto. 

Per Baricco la lettura è un scelta 
di fede nella forza delle parola: ne 
circoscrive il potere, ne segnala I 'i-
dentità ritmica e sonora, la rin-
traccia al di là dell'enfasi del reci-
tare e delle sovrapposizioni 
espressive dell'interpretare. Nel 
nuovo, temerario reading dell'i-
líade l'essenzialità rituale dell'im-
pianto intensifica la scelta: attori 
scalzi (ol tre a Baricco sono Stefano 
Benni, Caterina Deregibus, Mi-
chele Di Mauro, Mariella Fabbris, 
Pierfrancesco Favino, Carolina 

Felline, Simone 
Gandolfo, Elio 
Germano, 
Edoardo Nesi, 
Fabrizia Sacchi 
e Sandro Vero-
nesi), costumi 
austeri, la musi-
ca di Giovanni 
Sollima che im-
mette nel fiume 
di parole mac-
chie di suoni, 
echi di vita cal-
da, litanie fem-
minili, sprazzi 
metallici di 
rock, il violon-
cellocheèun'al-
tra voce tralevo-
ci. Un grande 
schermo, sul 
fondo, restitui-
sce le facce dei 
lettori-attori in 
giganteschi pri-
mi piani. La pa-
rola attraversa i 
volti, mette a 

sica, il colossale reading (produ- nudo gli sguardi, a tratti li com-
zione del Romaeuropa Festival) muove, riversa su di noi la loro 
che Baricco dedica al poema ome- commozione. Problemi tecnici 
rico, riscritto (sulla base della tra- nell'apparato fonico, venerdì se-
duzione in prosa dì Maria Grazia 
Ciani) in un italiano limpido e vi-
vo, con varie scene tagliate (tuttele 
apparizioni degli dei) e gli episodi 
organizzati «in soggettiva», affi-
dando ad ogni personaggio il rac-
conto della propria storia. Nasco-
no dodici ore di letture suddivise 
in tre parti: a Roma la seconda era 
in scena ieri sera, e l'ultima è in 
programma oggi alle 17; la mara-

"a≤;b... 

)1 
a lettura 

Scene spoglie e piedi 
scalzi peri lettori-attori 
da Benni a Veronesi, 

da Favino a Nesi 
5T+Ifflig 

ra, hanno interrotto a più ripresele 
letture. Proteste poi applausi fre-
netici alla fine, oltre la mezzanot-
te, con la platea in piedi esausta e 
avvolta dalla narrazione e ripetute 
grida di entusiasmo per gli attori. Il 
pubblico aderisce intimamente a 
questo viaggio senza tempo che sa 
imporci, in un nitido paesaggio di 
riconoscibili passioni, tutta la mi-
cidiale grandezza della guerra. 

Scalacontro Royal Opera House 
Riccardo Muti rinuncia a badia 
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Caro Baricco, la guerra 
non ha bellezza 

IGNAZIO 
MAJORE 

Ieri, oggi e domani in tre tran-
ches di 6 ore ciascuna, lettura al-
l'Auditorium di Roma dell'Ilia-
de di Omero, ricostruita ín pro-
sa da Alessandro Baricco. 

a Repubblica del 14 settem-
bre, vedo uno scritto di Ales-

sandro Baricco dal titolo Rileggere l'I-
liade ai tempi della guerra. È la po-
stfazione al volume di prossima 
uscita, Omero Iliade (Feltrinelli), 
dello stesso autore. È, credo, una 
messa in prosa del grande poema 
omerico. 

Baricco affascina con la sua ca-
pacità unica di adoperare la lingua 
italiana e di transitare leggiadra-
mente dalla letteratura, ai miti, al-
la sociologia. Purtroppo leggo, tra 
molto altro che molto apprezzo, 
frasi come queste: 

«..lIliade raccontava questo si-
stema di pensiero raccogliendolo in 
un segno sintetico e perfetto: la 
bellezza. 

La bellezza della guerra — d'o-
gni suo singolo particolare — dice la 
sua centralità nell'esperienza uma-
na: tramanda l'idea che altro non c'è 
nell'esperienza umana per esistere 
veramente». 

Ancora Baricco: 
«Quel che forse suggerisce l'I-

liade è che nessun pacifismo deve 
dimenticare e negare quella bel-
lezza, come se non fosse mai esi-
stita. Dire e insegnare che la guer-
ra è un inferno e basta, è una dan-
nosa menzogna. ... la guerra è un 
inferno: ma bello... il compito di un 
vero pacifismo dovrebbe essere 
non tanto demonizzare all'eccesso 
la guerra, quanto capire che solo 
quando saremo capaci dì urfaltra 
bellezza potremo fare a meno di 
quella che la guerra da sempre ci of-
fre. Costruire un'altra bellezza è 
forse l'unica strada verso una pace 
vera». 

L'autore continua il suo discor-
so, proponendo all'umanità, fanta-
sie di miglioramenti impossibili, 
ma certamente augurabili, per con-
cludere; «Riusciremo, prima o poi 
a portar via Achille da quella mici-
diale guerra... Sarà una qualche, di-

versa bellezza, più accecante della 
sua, e infinitamente più mite». 

Non voglio cadere in facili iro-
nie, anche perché capisco che Ba-
ricco è stato trascinato dalla poten-
za unica e solenne del poema da lui 
certamente amato e poi elaborato. 
Ha confuso quel fascino con una 
cosiddetta bellezza della guerra. 

Non mi appare comunque cor-

retto, attribuire valore estetico ad un 
evento rovinoso come la guerra, 
che è un evento reale, non una rap-
presentazione. È vero che parecchi 
letterati che vogliono fare i socio-
logi, trattano della vita come fosse 
appunto letteratura. 

La guerra non è un racconto, si 
può raccontarla. Ci sono vari mo-
di di farlo. Quello dei dittatori, d'al-
cuni capi di governo, di certi gene-
rali è un modo enfatico di invogliare 
povera gente ad uccidere e farsi 
uccidere. Loro sì, arrivano a soste-
nere che la guerra è anche bella. È 
un vecchio trucco: pulcrum et di-
gnum est pro patria mori. 

MI 
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Per non appesantire questo mio 
scritto (rargomento è però pesante) 
riferisco soltanto pochi 
punti sintetici sul signifi-
cato della guerra. fuori 
della letteratura e se-
condo i nostri studi. 
La guerra è dunque: 

1) La premessa 
di omicidi di mas-
sa. Si va in 
guerra per uc-
cidere i nemi-
ci. 

2) Si man-
dano in guerra 
i più giovani e 
forti. t. la pre-
messa di suicidi 
di massa dei mi-
gliori cittadini. 

3) La realtà che do-
mina la guerra è uno ster-
minio della popolazione. 

4) La guerra è sempre sta-
ta. Le motivazioni general-
mente addotte per giustificar-

I .

la, se non sono inventate, sono cau-
se scatenanti. 

15:05Lit 

5) Le motivazioni 
più profonde sono 
inconsce. Sono le-

gate alla neces-
sità della spe-
cie umana di 
ridurre se stes-

sa per so-
pravvivere. 

La guerra 
è uno 
dei siste-
mi ado-
perati per 

questo fi-
ne. 

6) Il sin-
golo indivi-

duo è trattato 
dalla specie stes-

sa, come una pedi-
na da i ilare perla pro-

creazione e di cui even-
tualmente disfarsi per il 

proprio equilibro. 

V-• 

7) Leroismo e teventuale coin-
volgimento di masse nelle guerre 
e altri stermini, sono legati al 
sonno della mente individuale 
che va all'ammasso sotto ideologie 
e principi non personali. Feno-
meni ben noti agli studiosi dei 

gruppi. 
8) La spinta più personale che 

può invogliare alla guerra un in-
dividuo che sia suggestionato, è 
una sfida alla propria morte nella 
speranza di trionfare su di essa. 

Non mi permetto di dare le-
zioni a Baricco che fa, molto be-
ne, il suo mestiere. Mi pare però 
poco educativo ed irrealistico pro-
pagandare la cosiddetta bellezza 
della guerra. La stessa è un even-
to che ci trascina nostro malgra-
do e che, nonostante certe propa-
gande, non può piacere né a chi 
la combatte, né a chi ne è coin-
volto. La morte, infatti, non piace 
a quei vivi che rimangono tali. 

Dal mio punto di vista è pre-
feribile sapere che la guerra è un 
evento che ci trascina nostro mal-
grado. La speranza è di sostituir-
la un giorno non con un'altra bel-
lezza, ma con la consapevolezza 
che viene dalla conoscenza di noi 
stessi e dei meccanismi del col-
lettivo e della specie. Forse un'al-
tra utopia. 
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CRONACA 
DI ROMA 

APPUNTARMI 

Barino e l'iliade Alle ore 20, 
sala Santa Cecilia. Seconda 
serata con Alessandro Baric-

co che legge "Iliade". Questa sera i canti 9-16. 
Auditorium Parco della Musica, viale Pietro de 
Coubertin 30, te! 06.80241281 / 199.109783. 
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ROMA EVENTI 
LA KIEROMM L'iliade di Baricco 

fino a domenica 
all'Auditoriurn 

Continua oggi alle 20 all'Auditorium 11 
racconto dell'Iliade dl Alessanro Baricco 
per Romaeuropa. Tra gli artisti coinvol-
ti nella lettura in pubblico del poema 
omerico Paolo Rossi, Stefano Bermi, Fa-
brizia Sacchi, e Sandro Veronesi. 11 «vol-
to musicale» del 24 capitoli dell'opera è 
invece affidato al musicista Giovanni 
Sollima . L'ultimo appuntamento con 
l'Iliade di Baricco è per domenica alle 
17. (Biglietti: 16 euro. Info 

Alessandro l3aricco 06180241281) 

i , Mkél NiW.atg 

j. 
zod,rat 

7-T " I're
' • •,%:" 

Cultura Da pag.rm-41 



I i/110 /'11111 
-t• .11 .....‘11O"? 

CORRIERE DELLA SERA 

1149 

ROIVIAEUROPA 

Alessandro Baricco rilegge l'«Iliade» 
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Alessandro Baricco ha riscritto il testo delPdliade» 
e assieme a 12 attori da stasera ne darà una • 
lettura per il festival Romaeuropa in tre giorni 
(biglietti esauriti). Il testo, che prende spunto dalla 
traduzione in prosa di Maria Grazia Ciani, è 
strutturato in brevi monologhi dei protagonisti, in 
cui scompare la figura del cantore. Il punto 

• 

, I 

centrale sarà la voce degli attori e la musica di 
Giovanni Sollima. Tra i lettori Stefano Bermi, 
Paolo Rossi, Sandro Veronesi. Baricco presterà la 
voce a Nestore, Fenice e Priamo. Radio3 Suite 
trasmetterà integralmente in diretta k tre serate. 

PARCO DELLA MUSICA ore 20, viale de Coubertin 30, 
tel. 800.795525 
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Così Baricco si finge Omero 
e con la guerra di Troia 
registra il tutto esaurito 

••4 • Fl 
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Leggere l'«lliade» per 12 ore in tre serate consecutive, da stasera a domenica, alIAuditorium è la nuova sfida di Alessandro Baricco accolta dal 

Romaeuropa Festiva! che registra da un mese 2000 presenze ogni appuntamento. La riduzione del poema omerico dello . scrittore è già in libreria 

dalla scorsa settimana e l'evento scenico che passerà a Torino e poi a, Palermo verrà diffuso in diretta su Radio Tre. «Mi piarRrebbe diffondere 

in un deserto, sopra una montagna. o in mezzo alla pianura Padana» dichiara Baricco. «La considero una lezione poiché raccoglie tutto 

ciò che la civiltà greca ha cristallizzato dell'esperienza della guerra: l'orrore e la meraviglia, l'eroismo dei guerrieri e il dolore delle donne». T. o. M. 

gnetfarnli (Anticipazioni, interviste) Da pag.RM_41 
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AUDITORIUM 
ESAURITO BARI CCO 

Tutte esaurite le tre serate del progetto di rilettura 
dell'Iliade che Alessandro Raricco porterà a par-
tire da oggi nella Sala Santa Cecilia del Parco del-
la Musica, ma per gli appassionati dello scrittore c'è 
la possibilità di ascoltarlo in diretta radiofonica a 
Radio3 Suite sempre oggi e domani alle 20.00, do-
menica alle 17.00. 

" r,Thia - . Genek di usicatuktnizimazyt.i l...._ .4  .,..._,., : -1.11hT—L im44— ' 

6. 

S reA ?sign: 

N 

- imo 

ritfr-

-:"•`; t:Z:1a .=  = 174224 ; VIN 

LE CCSnitutil-N191 
pru,smatar 

Spettacoli (anticipazioni, interviste) Da pag.R.M_I 



24/09/2004 

La Provincia 
1833 

FUORI PORTA 
Baricco legge Omero all'Auditorium, all'Eliseo c'è `Rwanda' 

Tra classici e teatro civile 
p

er il Romaeuropa festival, dopo il successo del 
City Reading Project, il nostro scrittore più gran-
de come promoter di se stesso, Alessandro 

Baricco, ha preparato una torrenziale lettura dall'Ilia-
de. E' un'anteprima della versione integrale del poe-
ma omerico, riletto e attualizzato dallo scrittore tori-
nese. In tre serate consecutive a partire da stasera, al-
l'Auditorium Parco della Musica, Baricco leggerà l'IIia-
de con la partecipazione di ospiti come Stefano 
Benni, Paolo Rossi e Sandro Veronesi. Nella sua vi-
sione il poema diventa lo scenario di tensioni univer-
sali, dinamiche di opposizione che riguardano la di-
mensione umana dei personaggi. E' chiaro che una 
simile lettura vuole restituire all'Iliade quel caratte-
re orale da cui è nata e che dopo la codificazione del-
le narrazioni antiche in forma scritta è scomparso. 
Saranno coinvolti tredici lettori sulla musica di Gio-
vanni Sollima, con diretta su Rai Radio 3. 

Al teatro Eliseo di via Nazionale il progetto 'Rwanda 
94', da stasera a domenica, ricorda uno dei massacri 
più sanguinosi della storia contemporanea cento gior-
ni di guerra civile che lasciarono sul campo oltre un 
milione di morti. Ideato da Antonio Calbi, si è svilup-
pato nel tentativo di restituire al teatro una missione 
civile, aprendo il pubblico a prospettive non più in-
centrate sulla storia italiana, in un «tentativo di ripa-
razione simbolica dei vivi verso i morti». In cinque 
anni di lavoro nei luoghi della guerra, l' ensemble bel-
ga Groupov (per la regia di Jacques Delcuvellerie) ha 
raccolto materiali per uno spettacolo che è molto di 
più, un pugno allo stomaco, un appello destinato a 
scuotere le coscienze addormentate: basta ascoltare, 
nella prima mezz'ora di spettacolo, il monologo di \io-
lande Mugakasana, donna-simbolo della tragedia 
rwandese, che racconta l'onore che ha sommerso la 
sua famiglia. 
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SHIDT ► DI EDITORIALE L'ARDITA OPERAZIONE DI UN ROMANZIERE DI SINISTRA 

I pacifisti del salotto buono 
arruolano pure Achille e Omero 
Baricco  riscrive e trasforma i bellicosi eroi del poema in animi 

sensibili che odiano la guerra e vorrebbero soltanto «suonare la cetra» 

I dl MISKA RUGGERI 

p
overo Omero. Laggiù nel 
fosco Ade era sopravvis-
suto, anche se a stento, al 

film "Troy" con Brad Pitt nei 

panni di Achille. C'era riusci-

to giusto perché cieco, anzi vi-

sivamente svantaggiato (come 

direbbero quelli che lui pren-

derebbe volentieri a calci, ve-

dendoci) . Ma adesso, contrap-

passo crudele, magari qualche 

improvvisato aedo gli sta reci-

tando l'ultima impresa lette-

raria del romanziere, e firma 

di spicco di Repubblica, Ales-

sandro Baricco, Omero, Illude 

(Feltrinelli, pp. 1 68, euro 13). 

E neanche Tantalo o Sisifo sof-

frono così. 
Un libro, quello dello scrit-

tore torinese (laico democra-

tico antifascista), presuntuo-

so e inutile. Che fa un buco 

nell'acqua fin dalle prime ri-

ghe. «Ho pensato che sarebbe 

stato bello leggere in pubbli-

co, per ore, tutta l'Iliade... Mi è 

subito parso chiaro che, in 

realtà, così com'era, il testo era 

illeggibile: ci sarebbero volute 

•una quarantina di ore e un 

pubblico davvero molto pa-
ziente». Impossibile. E allora, 

di grazia, il grande successo del 

Baldus di Teofilo Folengo (che 

non è Omero, epperò neppure 

Baricco) letto con straordina-

rio successo al Festivalettera-

tura di Mantova? O la Divina 

Commedia di Dante letta a Mila-

no da Vittorio Sermonti con 

un pubblico da record? 

11 correttore del poeta 

Ma non divaghiamo. Ci ha 

pensato Baricco, a scegliere 

una traduzione (quella in 

prosa di Maria Grazia Ciani, 

con tutte quelle che ci sono in 

giro...) , a praticare dei tagli, «a 

togliere le ripetizioni, che 

nell'IIiade sono numerose, e ad 

asciugare un po' il testo», a fa-

re delle aggiunte in corsivo, 

poi a lavorare «sullo stile», 

eliminando gli «spigoli arcai-

ci che allontanano dal cuore 

delle cose». Insomma, a inse-

gnare un po' il mestiere di 

scrittore a quel pirla di Ome-

ro, che, come sanno tutti, ogni 

tanto sonnecchia. Mentre Ba-

ricco è sempre sveglio, lucido 

e come viene bene lui in tv, così 

caruccio, quel bacucco se lo 

sogna... 
Quindi ha tolto di mezzo 

«tutte le apparizioni degli 

dei», in quanto «non necessa-

rie», estranee alla sensibilità. 

moderna, per far emergere «la 

forte ossatura laica dell'Ilia-

de», che è, del resto, «un'urna-

nissima storia». Omaggio al 

critico marxista ungherese 

Gyórgy Lulacs (esiste ancora 

qualcuno che ha il coraggio di 

citarlo, complimenti), per il 

quale il romanzo è l'epopea 

del mondo disertato dagli dei. 

Altro che «cose che non av-

vennero mai, ma sono sem-

pre», come sosteneva quel po-
vero illuso di Salustio. 

Pausa. Cos'è questo brusio 

che si sente in sottofondo? Ah, 

no: niente. Solo le «inestin-
guibili» risa delle divinità 

olimpiche, che la prendono 

con humor invece di affidarsi 
alla folgore di Zeus. Che pec-
cato... 

Contro Baricco 
sono già intervenu-

Ciil tu 142 

ti in parecchi. Da 
Pierluigi Battista 
sulla Stampa («Do-
po qualche secolo e 
millennio, final-
mente è stata sco-
perta la guerra del-
la guerra di Troia. Però») a Lu-
ciano Canfora intervistato sul 
Foglio («Aggiungere le fraset-
te ad Omero è un po' ridicolo. 

L'Iliade è l'opera di un genio, 
maltrattamenti e usi abusivi 
andrebbero evitati»), ma qui 

non si tratta soltan-
to di esametri mal 
digeriti o di insen-
sibilità. C'è qualco-
sa di peggio. L'auto-
re, dichiarando di 
voler riportare «in 
superficie sfuma-
ture che l'Iliade non 

poteva pronunciare ad alta vo-
ce ma nascondeva tra le righe» 
(e perché mai?, c'era forse la 
censura di Berlusconi?), com-

pie un'operazione politica di 
propaganda pacifista. Perché 
nei salotti buoni della sinistra 
radical- chic tutto fa brodo per 
tenere alta la bandiera arcoba-
leno. 

«Non sono, questi», avverte 
Baricco, «anni qualunque per 
leggere l'Iliade... Sono anni di 
guerra... Battaglie, assassinii, 
violenze, torture, decapita-
zioni, tradimenti», e così, do-
po un anno di lavoro, ha sco-
perto «tra le righe (e ridagli, 
ndr) di un monumento alla 
guerra, la memoria di un 

amore ostinato per la pace», 
«la voce delle donne e il loro 
desiderio di pace». Insomma, 
«il lato femminile dell'Iliade, 

• 
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sfumato, impercettibile (in- sa non ci piace. Siamo veri pa-

fatti, ndr), ma incredibilmente cifisti, noi. • 

tenace». Con risultati para-

dossali. 
Lo storpio Tersi te filosofeg-

gia, anzi bariccheggia: «La ,3r„ te !*.r'Pe 
guerra e un'ossessione dei 

ilo covatù un 
vecchi, che mandano i giovani 
a combatterla». Cerca di «ve- MCI' úSrhiat 

dere morire la guerra, el'arro-

ganza di chi la vuole, e la follia per la 

di chila combatte» negli occhi  

del saggio Nestore. Il quale, a 

sua volta, biasima i giovani: 

«Hanno un'idea vecchia della 

guerra. Onore, bellezza, eroi-

smo». Mentre lui è vecchio, 

come Ulisse (falso), e non ci 

crede più. Triste come Fenice 

per la sorte di tanti guerrieri: 

«Vederli morire, senza poter 

fare nulla, questa è stata la mia 

guerra. Tutto il resto, chi se lo 

ricorda più». Sempre meglio 

di Baricco, che pare ignorare 

completamente l'essenza del-
le figure omeriche, riprese poi 

quasi in toto dai mitografi suc-

cessivi. 

La pelide mammoletta 

Perché Achille è l'eroe che ci 

mette più tempo a scendere in 
battaglia? Perché ce l'ha a 

morte con Agamennone, per-

ché il re dei re gli ha sottratto la 

bella Briseide e perciò è in 

preda alla celebre «ira fune-

sta»? Macché. Per Baricco è 

questione di «ritrosia»: il fan-
ciullo è timido, la guerra in 

realtà gli fa schifo, lui preferi-

sce suonare «la cetra al fianco 

di quelli che ama», ed. emette 

forse «il più violento e indi-

scutibile grido di pace che i 

nostri padri ci abbiano tra-
mandato». Gli hanno ammaz-

zato l'amato Patroclo, brama 

la vendetta, fa scempio del ca-

davere di Ettore, ma Baricco 

parla di pace, di addio alla 

guerra per scegliere la vita. 

Chissenefrega se in realtà il Pe-

lide è crudele, spietato semi-

natore di morte, necrofilo, 

una perfetta macchina da 

combattimento sia prima sia 

dopo l'incontro con Priamo 

che di fatto chiude il poema. 
Potremmo continuare a 

lungo, raccontando dí Dio-

mede, capace di ferire nella 

foga della pugna anche Afro-
dite ed Ares, o del brutale Aia-
ce, o dell'acerbo Patroclo, an-
sioso di emulare le tremende 
gesta dell'amico del cuore. Ma 
basta. Sparare sulla Croce Ros-

Cultura Da pag.7 
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IL LUNGO READING 

La guerra di Troia portata in scena all'Auditorium 

Baricco narra 
la sua Iliade 

Il poema omerico rivisitato dallo scrittore 
Una ragazza interpreta il ruolo di Achille 

• ;: iiit 13' Zsr.: '

Oatithili per.le tre 

:pillotti esauriti già 
ilet0a di,giorni 

•••••÷•:, 

«Chiediamo sempre agli artisti 
qual è il sogno che non hanno ancora 
realizzato. Non è detto che noi riuscia-

mo a farlo. Comunque ci proviamo», 

dice Monique Veaute, direttore arti-
stico del Rornaeuropa Festival. Il so-

gno di Alessandro Baricco, di leggere 

l'Iliade tutta di seguito davanti a una 
grande platea, è riuscita ad esaudirlo. 

La lunga maratona dedicata al poema 

di Omero, che comincia venerdì pros-

simo alle 21 e terminerà domenica se-

ra nella sala Santa Cecilia dell'Audito-
rium Parco della Musica, ha esaurito 

le prenotazioni già da una decina di 
giorni. Per un totale di 6.600 posti. 
«Sarà un rcading lungo una dozzina 

di ore - spiega Baricco - diviso in tre 
serate. Una scena essenziale, costumi 
appena accennati, una fonica impec-
cabile. Su un grande schermo saran-

no proiettati i primi piani degli attori 

che leggono. L'idea è di provare a 
mettere la narrazione orale, forse ad-
dirittura la pura parola, al centro de]-
l'attenzione e fame una forma di rito, 

di emozione collettiva, di spettacolo». 
Ma quale Iliade si potra ascoltare 

all'Auditorium? Non quella che ci ri-

Le ore dedicate alla léttura del 
poema di Omero riscritto da 
Alessandro Baricco. Sono 
suddivise in tre serate, da 
venerdì prossimo a domenica 

cordiamo dai tempi della scuola, tra-

dotta in endecasillabi da Ippolito Pin-
demonte, e neppure le più agevoli ver-

sioni in prosa pubblicate negli ultimi 
decenni. Per Baricco, leggere l'Iliade 
oggi e in pubblico, significava inevita-
bilmente riscriverla. Così ha preso la 
traduzione in prosa di Maria Grazia 
Ciani (si può trovare in libreria edita 
da Marsilio) e ha 
cominciato a lavo-
rarci sopra. «Ho 
cercato di trarne 
un testo da poter 
leggere in un tem-
po ragionevole e 
con qualche possi-
bilità di non esa-
sperare la pazien-
za degli ascoltato-
ri». 

Per riuscirci ha dovuto fare una se-
rie di interventi. Per prima cosa ha eli-
minato le ripetizioni, che nel testo 
omerico sono numerose. Poi, memo-
re della lezione di Lukacs per il quale 
il romanzo è l'epopea del mondò di-
sertato dagli dei, ha tagliato via tutte 
le apparizioni delle divinità. «Mi sono 
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SCHIAVA Briseide portata via dalla tenda dl Achille 

I PERSONAGGI 
t: 

Tra i diciotto dicitori 
figurano anche Sandro 
Veronesi e Stefano Benni 

avvicinato - spiega - non per 
comprendere la civilta omerica, ma 
per capire da dove vengo io. Gli dei 
sporcano la linea narrativa dell'Ilia-
de. Sfilandoli via, Omero appare un 
narratore modernissimo». Un altro in-
tervento riguarda lo stile. Più che un 
gergo da filologi, Baricco ha scelto un 
italiano vivo, eliminando «tutti gli spi-

goli arcaici che al-
lontanano dal cuo-
re delle cose». E 
poi ha cercato un 
ritmo, affidando a 
Giovanni Sollima 
la colonna sonora. 

Ma l'intervento 
più evidente è 
quello effettuato 
sulla narrazione. 

Baricco racconta la guerra di Troia in 
prima persona scegliendo alcuni per-
sonaggi dell'Iliade e sostituendoli ad 
()mero. «Per lo più è una faccenda pu-
ramente tecnica - precisa - invece di 
dire che il padre prese la figlia tra le 
braccia, nel mio testo c'è la figlia che 
dice che il padre l'ha presa tra le brac-
cia. Credo che questo cambiamento 
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L'Olimpo cancellato 
Si intitola «Omero, Iliade», il 
libro che Alessandro Baricco 
ha appena mandato in libreria 
edito da Fettrinelli. L'autore 
smonta e rimonta il testo 
originale creando 24 monologhi 
più uno, corrispondenti ad 
altrettanti personaggi del 
poema e al personaggio di un 
aedo che racconta, in chiusura, 
l'assedio e la caduta di Troia. in 
questa operazione di rilettura 
Baricco elimina gli dei, 
notoriamente protagonisti al 

• . pari degli umani delle vicende 
legate alla lunga guerra, 

;:, puntando esclusivamente sui 
• • guerrieri che si muovono sui 

campi di battaglia, nelle tende 
degli achei o dietro le mura 
della città assediata. Sfoltito 
anche delle numerose 
ripetizioni, il libretto di Baricco 

• risulta di lettura facile oltre che 
.s". rapida: appena un centinaio di 

pagine, alle quali si aggiunge 
*!.. un finale diverso dall'originale. 

Mentre Omero termina il poema 
con la morte di Ettore e la 
restituzione del corpo a Priamo, 
Baricco racconta come finisce 
la guerra, attingendo 
all'Odissea e ad altri testi 
dell'antichità. E aggiunge una 
postilla sulla guerra in 
generale. 
«Mentre lavoravo alla 
riscrittura del testo - racconta 
l'autore - la guerra è ridiventata 
esperienza quotidiana, con 
battaglie, assassinii, violenze, 

. . torture, decapitazioni, 
;..z tradimenti, ma anche con 

eroismi, piani strategici, 
volontari, proclami e ultimatum: 
tutto un atroce e luminoso 
armamentario che è stato per 
tempo immemorabile il corredo 
di una umanità combattente e 
che credevamo sepolto per 
sempre. E ho capito che 
leggere l'Iliade oggi è una 
specie di lezione per capire che 
cosa è stata la guerra e che 
cosa sempre sarà». 
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SUL PALCO Alessandro Baricco sulla scena, all'Auditorium, fa le parti di Nestore, Fenice e Priamo 

possa aiutare chi legge a non smarrir-
si e chi ascolta a non addormentarsi». 

Sul palco, dunque, oltre a Baricco 
che fa le parti di Nestore, Fenice e 
Priamo, ci saranno altri dodici dicito-
ri: dall'autore satirico Stefano Benni 
che dà voce a Demodoco, a Paolo 
Rossi che. veste i panni di Tersite, dal-
lo scrittore Sandro Veronesi che inter-
preta Ulisse a Carolina Deregibus 
che presta la sua bellezza alla divina 
Elena. Con una sorpresa: ad interpre-
tare Achille sarà una fanciulla. Caroli-
na Felline. E con un finale diverso da 
quello del poema originale. Come si 
sa, l'Iliade finisce con la morte di Etto-
re e con la restituzione del suo corpo 
a Priamo. Non c'è traccia del cavallo 
di Ulisse e della caduta di Troia. Ma 
Baricco, pensando che fosse perfido 
non raccontare come quella guerra 
fosse poi finita, ha rubato dall'Odis-
sea l'episodio in cui un vecchio aedo, 
Demodoco, canta la caduta di Troia 
davanti ad Ulisse e lo ha aggiunto ad 

alcuni passi di un libro che risale forse 
al quarto secolo dopo Cristo, «La pre-
sa di Dio» di Trifiodoro. 

Lauretta Colonnelli 
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Alessandro Baricco presenta il suo "reading" da venerdì a domenica all'Auditorium di Roma 

"L Tiade? È il nonno 
che racconta la guerra" 

tt,

• 

v. 

IN SCENA 
Alessanoro Baricco tra 

Fabrizia"Sacchi e Caterina 
regibus. Sopra, Stefano 

Senni 

Dodici ore suddivise in 
Ire serate prodotte dal 
Romaeuropa Festival 
2004. Dall'I ala 
ottobre maratona al 
Lingotto di Torino 

RODOLFO Dl GIAMMARCO 

ROMA — «Questa Iliade la chia-
merei un'installazione sonora in 
cui il principale suono è quello 
della voce umana. E'  una struttura 
che andrebbe portata e lasciata in 
un deserto, in montagna, o nella 
pianura padana. È un manifesto 
del sentimento remoto della guer-
ra, con relativo amore, odio, pau-
ra, resistenza, meraviglia. È come 
setuo nonno ti dicessechella fat-
ta, la guerra, e te la volesse raccon-
tare. Ma con qualcosa in più, per-
chéqui senti ladensità dei gesti ma 
anche il dolore e la costernazione 
per l'inevitabilità della lotta arma-
ta». Alessandro Baricco parla della 
sua Biade in forma di reading di 12 
ore, suddivise in tre serate, da ve-
nerdì a domenica, nella sala da 
2800 posti dell'Auditorium Parco 
della Musica di Roma, produzione 
di Romaeuropa Festival 2004. Con 
replica della maratona, poi, dall'I 
al 3 ottobre al Lingotto di Torino 
per "Settembre Musica". 

«L'idea è qu ella di leggere, e non 
di allestire. L'obiettivo è quello di 
rendere la materia più accessibile 

r. 

- spiega l'artefice, coprotagoni-
sta e regista - mirando a un la- , 
voro di servizio, con una ri-
scrittura che non badi a en-
ciclopedizzare una civiltà 
ma a porgere una narra-
zione umana. Togliendo 
di mezzo gli dei, che non 
sono da confondere coi 
simboli religiosi tra cui og-
gi c'è apparente contrap-
posizione. Ho ricava to un te-
sto in prosa da un totem della 
letteratura dell'uomo. Poteva 
essere "Moby Dick", o la più con-
sumata "Odissea", ma m'è parso 
che fosse più da riscoprireun'epo-

pea di carneficine, di battaglie, di 
lezioni sul tragico desiderio di fare 
la guerra». 

Baricco, che nelle tre serate 
commenterà e darà voce a Ne-

store, FeniceePriamo,havo-
luto Paolo Rossi (Tersite), 
Stefano Benni (Demòdo-
co), Sandro Veronesi 
(Ulisse), Edoardo Nasi 
(Diomede), Fabrizia Sac-
chi (Criseide, Androma-
ca), Michele Di Mauro 

(Sarpedonte, il Fiume), Ca-
terina Deregibus (Elena), Si-

. inone Gando]fo (Pandaro, Et-
tore, Agamennone), Pierfrance-

sco Favi no (Enea, Aiace), Mariella 
Fabbris (Nutrice), Carolina Falli-
ne (Achille), Elio Germano (Patro-
do, Antiloco). 

Importante il ritmo, fatto di 
«speciale velocità» e «speciale len-
tezza». L'impianto sarà dato da 
una ventina di fluviali monologhi, 
e qualche rado dialogo, con stesu-

ra pubblicata nel libro "Omero, 
Iliade" pubblicato da Feltrinelli, e 
la macchina scenica s'annuncia 
semplice ma di effetto comunica-
tivo grazie anche al progetto musi-
cale di Giovanni Sollima interve-
nuto con unacolonna sonoraaba-
se di computer e violoncello, «un 
taglia e cuci da artigiano» dice Sol-
lima, «il risultato di gardenie e fel-
ci ches'attaccano a un aereo atter-
rato in un bosco» dice Baricco. A 
Roma e a Torino tutto esaurito. Ci 
sarà una diretta radiofonica di Rai 
Radio tre. «Un'Iliade con ripensa-
menti postumi, come un Vangelo 
apocrifo, con uno schermo dove 
proiettare le icone degli attori, fat-
to in "animaloni" architettonici 
comel'Auditorium e il Lingotto, in 
sintonia conia cultura della paro-
la». 

• 
,O•.«

MARATONA
L'Iliade si svilupperà 

24 al 26 settembre
all'Auditorium di Roma. 

Replica dall'I al 3 ottobre 
al Lingottadi Torino 

alt:G.:me:ara 
Arti-velo 

IE■
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I\Bari= all'Auditorium con la sua versione del poema 

L'Iliade in concerto 
di GIULIANO MALATESTA 

Luci basse, costumi inesisten-

ti, una musica essenziale che 
accompagnerà la lettura e sullo 

sfondo un grande schermo do-
ve verranno proiettate le imma-

gini degli attori in scena. E' un 

allestimento scarno quello scel-

to da Alessandro Baricco per 

portare in scena, in forma di 

reading, il suo ambizioso pro-

getto, frutto di oltre un anno di 

lavoro: la rilettura del celebre 

poema omerico dell'Iliade. Un 

omaggio alla 
grande tradi-
zione orale, 
una marato-
na di lettura 
lunga tre gior-
ni che partirà 
venerdì pros-
simo nella sa-
la Santa Ceci-
lia dell'Audi-
torium e che 
vedrà coin-
volti, oltre al-
lo scrittore, 
una dozzina 
di artisti del 
calibro di Pa-
olo Rossi e 
Stefano Ben-
ni. «Immagi-
nate una vo-
ce che tra-
smette un te-
sto, che rac-
conta una sto-
ria, quindi 
una perfor-
mance che si 
avvicina più 
alla dimensione di un concerto 

che non a una rappresentazio-

ne teatrale», ha tenuto a sottoli-

neare lo scrittore torinese, che 

sul testo ha svolto un duro 

lavoro di riscrittura, operando 

alcuni cambiamenti. Dopo 

avereliminato molte ripetizio-

ni e introdotto un linguaggio 

poco arcaico con una maggiore 

attenzione al ritmo ha riorga-

nizzato il testo seguendo una 

narrazione in soggettiva, gra-

zie alla quale saranno i perso-

naggi dell'Iliade a raccontare la 

storia in prima persona, sosti-

tuendosi così al narratore ester-

no: «Pensavo a una fluviale 

narrazione che di volta in volta 

assume la faccia, la bellezza, la 

voce e il colo-
re sentimenta-
le di una per-
sona diver-
sa». Forse pe-
rò non piace-
rà ai nuristi il 
tentativo di umanizzare il poe-

ma, lasciando sullo sfondo le 

apparizioni degli dei: «Non mi 

interessava studiare la civiltà 

dei greci. Gli dei sporcano la 

linea narrativa dell'Iliade, che 

in realtà è un testo modernissi-

mo. Le nostre formule narrati-

ve vengono da lì. Probabilmen-

te è solo una coincidenza tem-

porale, ma la rilettura di un 

testo così forte, in tempi non 

felicissimi, ha il sapore di un 

manifesto contro la guerra», 

conclude. Info 800795525. 
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AUDITORIU1r4 • 
Tre giorni 
con Barieco 
e la sua «Biade» 

BORGIA A PAGINA 43 
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RO EVENTI 

Baricco e la prima maratona epica 
Tre giorni aill4uditorium per leggere i versi immortali dellVliade» 
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PIER FRANCESCO BORGIA 

Affrontare l'lliade è sempre un'impresa. Ne 

sanno qualcosa i professori, o meglio i loro 

studenti. Un poema (omerico, per giunta) 

fluviale e pieno di spunti interpretativi che 

non ha pari. Una sfida interpretativa che nel-

la società occidentale dura da oltre duemila 

anni. Ed ancora siamo lontani dal vedere la 

«pratica» archiviata nel dimenticatoio. 
Che Omero e la sua Biade siano ancora al 

centro della curiosità intellettuale dei giova-

ni (e non solo) è un fatto acclarato. Sono, 

infatti, andati subito esauriti gli oltre seimila 

biglietti messi in vendita per assistere alla 

«tre giorni» che Alessandro Baricco ha messo 

in piedi all'Auditorium Parco della Musica in 
collaborazione con Monique Vaute e il suo 
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Roma E:uropa Festival. 
Da venerdì a domenica 

la sala Santa Cecilia farà 
da cornice ad una lettura 
scenica del poema omeri-
co. Dodici ore piene di 
versi epici, di scontri epi-
ci, di personaggi epici. Os-
servati, analizzati, rielabo-
rati e assemblati da un let-
tore di eccezione che di 
professione fa lo scrittore 
di romanzi. 

«Ho fatto alcuni tagli -
spiega Baricco -. Non tan-
ti, in verità. Ho saltato al-
cune prolisse digressioni 

r• 
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Caterina De Regibus sarà Elena 

Alessandro Baricco 
ha alle spalle una 
consolidata carriera 
di scrittore (tra i più 
tradotti all'estero). 
Da anni si impegna 
anche sul fronte 
delta lettura pubblica 
di testi, basti pensare 
al programma 
eTotem» diretto e 
condotto insieme 
con Gabriele Vacis 
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(mitologiche soprattutto) e mi sono concen-

trato sulla narrazione romanzesca dei fatti 

dando voce direttamente ai suoi personaggi. 

In fondo analizzo un testo come un falegna-

me osserverebbe un tavolo, cercando di sco-

prirne i meccanismi e i segreti artigianali che 

l'hanno partorito». 
«Leggere l'Iliade oggi, in pubblico, significa 

inevitabilmente riscriverla - aggiunge lo scrit-

tore torinese -.Ho tradotto il testo in un italia-

no colloquiale né poetico né falsamente anti-

co». Il testo, che prende spunto dalla traduzio-

ne in prosa dell'Iliade fatta da Maria Grazia 

Ciani, è strutturato in brevi monologhi dei 

protagonisti, in cui scompare la figura del can-

tore. Infatti, tutto è scritto in prima persona, e 

così al posto del «Cantami o diva...» leggiamo 

un inizio in cui Criseide parla direttamente 

della sua storia. 
Nella rilettura che sarà fatta all'Auditorium, 

il punto centrale sarà la voce degli attori, poca 

scenografia, solo un leggio e la musica. «Cre-

Esauriti da tempo 

gli oltre seimila biglietti 

per questa lettura pubblica 

del poema omerico 

diamo nella forza dell'ascolto - commenta Ba-

ricco - per questo è stato fatto un lavoro incen-

trato su una voce che trasmette un testo, una 

forma forse più lontana dal teatro e più vicina 

al iconcerto». 
.Ad accompagnare la voce le musiche di Gio-

varmi Sollima. Tra gli attori che leggeranno i 

brani molti nomi noti come Stefano Benni 

che interpreterà Demodoco, Caterina De Re-

gibus, nei panni di Elena, e Paolo Rossi, che 

sarà 'Tersite. Baricco presterà la voce peri per-

sonaggi di N estore, Fenice e Priamo. 

Il lungo racconto viene così diviso in tre 

parti, una per ogni serata. Si tratta di «spetta-

coli» che necessitano di un pubblico ben di-

sposto visto che il tutto si risolve in quattro 

ore piene di lettura scenica e interventi d'au-

tore dello stesso Baricco. «t una maratona -

commenta l'autore di Oceano Mare -. Potrà 

sembrare anche una follia ma è un modo nuo-

vo e, spero, adeguato per attirare l'attenzione 

ditutti su questa inossidabile storia. Ce la stia-

mo tramandando di generazione in genera-

zione da millenni, qualcosa vorrà pur dire». 

«Purtroppo - conclude lo scrittore, che du-

rante la serata di sabato 25 sarà affiancato dai 

colleghi Sandro Veronesi ed Edoardo Nesi -

l'idea originaria pare impraticabile. Avrei vo-

luto infatti fare una no-stop di 12 ore dall'alba 

al tramonto, proprio come si usava nell'anti-

ca Grecia. Magari sarà per la prossima volta». 

E intanto nelle librerie è già comparso per i 

tipi di Feltrinelli il libro Omero, Iliade, ovvero 

il testo di questa impresa. Il cantore cieco sen-

titamente ringrazia. 
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SPETTACOLI 

INTERVISTA Lo scrittore reinventa il poema omerico e lo rende 

"a misura d uomo" al Roma Europa Festival da venerdì 24 settembre Bar• 
leco: 

l'ilicide 
per tutti 

A veva cominciato l'an-
no scorso la lettura 
dell'Iliade al Ro-

maEuropa Festival: sì, perché 
questa è stata sempre una pas-
sione diAlessandro Baricco. che 
venerdì 24 settembre darà ini-
zio in prima assoluta, nella sala 
S.Cecilia al Parco della Musica, 
a una tre giorni (2425-26) di let-
tura dell'Iliade omerica, da lui 
rielaborata in un moderno e 

colloquiale italiano e ridotta a 
21 monologhi dei personaggi 
principali, interpretati da 12 at-
tori recitanti con Baricco. L'e-
vento è realizzato in coprodu-
zione col Teatro Regio di Tori-
no, la Città di Torino, dove al 
Lingotto la 'tre giorni' verrà re-
plicata il 1/2/3 ottobre, la Scuo-
la Golden dí Torino fondata da 

Baricco e Musica per Roma in 
collaborazione con l'Accademia 
di S.Cecilia, e verrà ripreso in di-
retta radiofonica da Radio3. Un 
po' appesantito, coi ricci sempre 
spettinati, visibilmente avvezzo 
alle grandi platee Alessandro 
Baricco torinese, autore di ro-
manzi e saggi di fama mondia-
le, creatore di eventi culturali 
massmediatici, presenta alla 
stampa il suo prossimo reading, 
il cui testo "Omero, Iliade" è ap-
pena uscito per Feltrinelli. 

Baricco, perché l'Iliade? 
«Mi ha sempre affascinato il 

lavoro di chi nell'800 si metteva 
a tradurre tutta l'Iliade in versi 
poetici. Anche noi dobbiamo 
imparare quella spudoratezza 
nel pretendere la nostra Iliade». 

Questa più che nostra è la sua: 

perché si è concentrato sugli uo-
mini lasciando da parte gli dèi? 

«Sono uno scrittore, un nar-
ratore: se lei elimina nell'Iliade 
le parti in cui compaiono le di-
vinità, la narrazione d'incanto fi-
la. Poi, se ci pensa un attimo gli 
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Aliha sempre 
affascinato il lavoro 

di chinell'80 0 s2 metteva 
a tradurre tuttanliade 
in versipoetici. Anche 

noi dobbiamo imparare 
quella spudoratezza 

nelpretendere 
440,00~ la nostra 
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Alessandro 
Bariecti 
in prima 
assoluta 
nella sala 
S.Cecilia 
al Parco 
della Musica 
per tizia 
tre giorni 
rileggendo 

(24-25-26 
settembre) 
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dèi, quando intervengono nel-
le faccende umane, prendono 
sempre la forma di questo o di 
quello, rientrando nel natura-
le» . 

Secondo lei, c'è più teatro o 
più lettura in questa perfor-
mance? 

«Non c'è teatralità, gli 
attori leggono dai leggii 
senza costumi. C'è in-
vece molta lettura. La so-
cietà italiana è molto 
cresciuta in questi dieci 
anni a proposito del va-
lore della parola e del 

racconto». da Come definirebbe 
queste sue tre serate nel-
la grande sala S.Cecilia dedica-
te allfiliade? 

«Una maratona. In essa rivive 
la storia narrata da Omero, che 
mi ha intrigato constatare quan-
to sia attuale e vicina alla nostra. 
Per esempio mi affascina la po-
sizione della donna, di Elena, 
Cassandra, Briseide: la donna 
nell'Iliade non combatte, ma re-
siste». 

In questa grandiosa perfor-

mance lei ha accanto il musici-
sta palermitano Giovanni Sollì-
ma, che ha commentato con so-
norità inedite la sua Iliade: può 
darcene un giudizio? 

«E' una musica di fruscii, di fi-
lamenti: la sensazione è quella 
che lascia un aereo penetrato in 
un bosco e poi fermatosi, che 
porta sul muso rami, ferraglia, 
vestili, cartoni. E' la musica del-
le cose, del mondo». 

Saranno uniche 
queste tre serate 
di lettura? 
«Non mi piaccio-
no gli eventi uni-
ci. E poi amo rea-
lizzare eventi per 
tanta gente, come 
le circa sei mila 
persone che af-

Spettacoli (anticipazioni, interviste) Da pag.19 
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fluiranno qui. La 
mia Iliade andrà subito a Tori-
no, la mia città, poi a Palermo, 
la città di Sollina». 

Quale sarà il riferimento alla 
guerra contenuto in questa rea-
ding? 

«Godere del racconto di una 
guerra, quella di Troia, può al-
lontanare il desiderio tragico 
ma legittimo di godere facendo 
la guerra». 

PAOLA PAR1SET 

L'evento 
verrà ripreso 

in diretta 
radiofonica 
da Radio3 
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I Teatro 
A Roma va in scena 
l'«Iliade»: ora ha 
la voce di Baricco 

PAGINA 25 

Baricco: «Così riscrivo i'lliade» 
Lo scrittore legge in tre 
serate a Roma il poema 
di Omero: «Una storia 
di uomini in guerra» 

DI TONI COLMA 
Nk 

E il momento dei gran-
di viaggi alle origini 
della nostra civiltà. A 

Roma si annuncia la lettu-
ra della Bibbia integrale in 
tre anni; Alessandro Baric-
co ha annunciato ieri la sua 
lettura dell'Iliade contenu-
ta in tre serate, dodici ore in 
totale, che si apre venerdì 
24 all'Auditorium Parco 
della Musica, novità asso-

luta coprodotta dal Festival 
Romaeuropa. Una marato-
na e una scommessa di Ba-
ricco che realizza un suo 
vecchio sogno, tornare al 
racconto orale in cui prese 
corpo l'Iliade ai tempi di O-
mero. Ma leggere oggi il 
poema in pubblico «signi-
fica inevitabilmente riscri-
verlo». E un anno intero è 
durata la riscrittura dall'o-
ri inale della traduzione di 
Maria Grazia Ciani. Baric-
co, evitando lo scoglio di u-
na versione poetica, ha vol-
to la materia in un linguag-
gio piano, «italiano norma-
le», messo in bocca a per-
sonaggi essenziali, una 
ventina, che raccontano o-
gnuno in prima persona la 

propria parte nel procede-
re dei fatti. Ecco, la fattua-
lità a misura d'uomo sem-
bra profilarsi come motore 
di questa Iliade, da cui so-
no stati tenuti fuori gli dei. 
«t una dura storia di uomi-
ni in guerra», che dovrebbe 
farci riflettere anche sul-
l'oggi. Nella lettura si alter-
neranno colleghi di penna 
(Benni e Veronesi) e giova-
ni attori. Ma non si pensi a 
uno spettacolo, avverte Ba-
ricco, anche se ci sono luci 
leggere, costumi accennati 
e la musica di Giovanni Sol-
lima, una sorta di liquido 
amniotico; di flusso che av-
volge e allude elaborando 
materiali svariati. 
Sono auditori e non teatri 

le sedi di esordio della lun-
ga lettura: subito dopo il 
Parco della Musica lo spa-
zio simile del Lingotto a To-
rino. Già esauriti tutti i po-
sti, ma il lavoro si potrà a-
scoltare in diretta su Ra-
diotre, da domani a dome-
nica 26 settembre alle 17. E 
Baricco è certo che per la 
sua Iliade non ci sarà un 
pubblico di appassionati di 
teatro ma semmai di letto-
ri. Sognava uno spazio a-
perto «al centro della pia-
nura padana» o un work in 
progress per tutta l'Italia 
ma è entusiasta ugualmen-
te delle sale da concerto 
perché «le voci sono la pri-
ma e fondamentale musi-
ca che suoniamo». 
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Ronsa 

Baricco e riliade dai 2i1 

Cantami o diva 
versi di pace 
Scena essenziale, costumi appena accennati, musica che incalza ie parole. 

Quelle dell'Iliade, riletta, anzi, riscritta da Alesandro Baricco e da lui recitata 

insieme a 12 attori per il festival RomaEuropa all'Auditorium di Roma in una 

tre giorni, dal 24 al 26 settembre. 

«Ho lavorato ad un testo più corto, in prosa, in un italiano normale nè 

poetico né falsamente antico ed ho pensato ad una dura storia di uomini in 

guerra», spiega lo scrittore. Il testo, che prende spunto dalia traduzione in 

prosa dell'Iliade fatta da Maria Grazia Ciani, è strutturato in brevi monologhi 

dei protagonisti, in cui scompare la figura del cantore. Infatti, tutto è scritto 

in prima persona, e così al posto del «Cantami o diva..» leggiamo un inizio in 

cui Criseide parla direttamente della sua storia. 

«L'Iliade - spiega Baricco - è considerata una grande carneficina, e 

mentre nel mondo accadono certe cose il testo acquista un senso nuovo, 

diventa secondo me un evidente manifesto contro la guerra». 
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IN BREVE 
L'iliade di Baricco 
all'Auditorium 
di Roma 

«Mettere al centro dell'attenzione 
la pura parola, la narrazione orale per 
farne una forma di rito, un'emozione 
collettiva». Con queste parole Ales-
sandro Baricco ha descritto il suo 
progetto di rilettura dell'iliade" che 
si snoderà in tre appuntamenti nel-
l'ambito del RomaEuropa Vestival. I 
tre giorni di lettura saraimo112,4 e '125 
settembre alle ore 20 nella Sala Santa 
Cecilia dell'Auditori= di Renna e 
proseguiranno, a Torino, presso il 
Lingotto dell'Audltorium, a partire 
dal 1 ottobre. «Una voce, assoluta 
concentrazione, un lavoro molto at-
tento sulla parola, un uso sapiente 
della musica: questa è la mia Iliade -
ha spiegato Baricco - E' un'idea mol-
to lontana dal teatro e molto più vici-
na alle sonorità. musicali». 
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A ROMA DAL 24 AL 26. Musiche di G. Sollima. Stefano Benni tra le voci 

L'«Iliade» secondo Baricco 
Tre giorni in scena con una riscrittura del testo omerico 

:7-

30. 

Lo scrittore Alessandro Bari:cr

T
.4 

eggere in pubblico Mia-

  de, con una scena essen-
ziale, costumi appena ac-

cennati, musica che incalza le 

parole, focus centrato sulla vo-

ce dell'attore. È questa l'idea di 

base con cui Alessandro Baric-

co ha riscritto il testo dell'Iliade 

e assieme a 12 attori ne darà u-

Ì1
na lettura per il festival Ro-

maEuropa all'Auditorium di 

Roma in una tre giorni, dal 24 
al 26 settembre. 

«Leggere l Iliade oggi, in pub-
blico, significa inevitabilmente 
riscriverla - ha detto Baricco, a 

Roma ieri per la presentazione 

del progetto - Ho lavorato ad un 

testo più corto, in prosa, in un i-

taliano normale né poetico né 

falsamente antico ed ho pensato 

ad una dura storia di uomini in 

guerra». Il testo, che prende 

spunto dalla traduzione in pro-
sa dell'Iliade fatta da Maria 

Grazia Ciani, è strutturato in 

brevi monologhi dei protagoni-
sti, in cui scompare la figura del 
cantore. Infatti, tutto é scritto in 
prima persona, e cosi al posto 

del «Cantami o diva...» leggia-
mo un inizio in cui Criseide 
parla direttamente della sua 
storia. «Proprio perché sono uo-

nigralrei.UP51 

tt.Iii• 

íì 

111 2,e-s• 

st•ir 
• t,b?2, •••.Z 

n• • 
• 

./3 

a 

11

mini che vivono il dramma del-

la guerra ho scelto di far scom-

parire la figura degli dei - ha 

continuato Baricco - LTliade è 

considerata una grande carne-

ficina, e mentre nel mondo acca-

dono certe cose il testo acquista 

un senso nuovo, diventa secon-

do me un evidente manifesto 

contro la guerra». 
Nella rilettura che sarà fatta 

all'Auditorium, il punto centra-

le sarà la voce degli attori, poca 
scenografia, solo un leggio e la 

musica. «Crediamo nella forza 
dell'ascolto - ha detto Baricco -
per questo è stato fatto un lavo-
ro incentrato su una voce che 
trasmette un testo, una forma 

forse più lontana dal teatro e 

più vicina al concerto. L'Iliade 
M i sembra una sorta di "instal-

lazione sonora" dove l'ambien-

te del teatro diventa quasi 
un'imperfezione». 

Ad accompagnare la voce le 
musiche di Giovanni Sollima, 
che a ha spiegato: «lavorare con 
parole e musica non è facile co-
me possa sembrare. In partico-
lare con le parole dei/Iliade, la 
musica non è piegata all'esigen-
za narrativa». Tra gli attori 

che leggeranno i brani, Stefano 
Benni interpreterà Derrzodoco, 
Caterina Deregibus, nei panni 
di Elena e Paolo Rossi, che sarà 
Tersite. Baricco presterà la voce 
per i personaggi di Nestore, Fe-
n ice e Priamo. (p. petroni) 
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SPETTACOLI CULTURA 
All'Auditorium di Roma 12 attori leggeranno la "riduzione" dello scrittore torinese 

Alessandro Baricco ha "riscritto" Illiatle 
ROMA - Leggere in pubblico l'Iliade, con una 
scena essenziale, costumi appena accennati, mu-
sica che incalza le parole, focus centrato sulla vo-
ce dell'attore, E' questa l'idea di base con cui 
Alessendm Baricco ha riscritto il testo dell'Iliade 
e assieme a 12 attori ne darà una lettura per il fe-
stival RomaEuropa all'Auditorium di Roma in una 
tre giorni, dal 24 al 26 settembre. "Leggere l'Ilia-
de oggi, in pubblico, significa inevitabilmente ri-
scriverla - ha detto Baricco, a Roma ieri per la 
presentazione del progetto - Ho lavorato ad un te-
sto più corto, in prosa, in un italiano normale nè 
poetico nè falsamente antico ed ho pensato ad una 
dura storia di uomini in guerra". Il testo, che pren-
de spunto dalla traduzione in prosa dell'Iliade fat-
ta da Maria Grazia Ciani, è strutturato in brevi 
monologhi dei protagonisti, in cui scompare la fi-
gura del cantore. Infatti, tutto è scritto in prima 
persona, e così al posto del 'Cantami o diva.: leg-
giamo un inizia in cui Criseide parla direttamen-
te della sua storia. "Proprio perchè sono uomini 
che vivono il dramma della guerra ho scelto di far 
scomparire la figura degli dei - ha continuato Ba-
ricco - L'Iliade  è considerata una grande carnefi-

cina, e mentre nel mondo accadono certe cose il 
testo acquista un senso nuovo, diventa secondo 
me un evidente manifesto contro la guerra". Nella 
rilettura che sarà fatta_ all'Auditorium, il punto 
centrale sarà la voce degli attori, poca scenografia, 
solo un leggio e la musica. "Crediamo nella forza 
dell'ascolto - ha detto Baricco - per questo è stato 
fatto un lavoro incentrato su una voce che tra-
smette un testo, una forma forse più lontana dal 
teatro e più vicina al concerto. L'Iliade mi sembra 
una sorta di 'installazione sonora' dove l'ambien-
te del teatro diventa quasi un'imperfezione". Ad 
accompagnare la voce le musiche di Giovanni Sol-
lima, che a ha spiegato: "lavorare con parole e mu-
sica non è facile come possa sembrare. In parti-
colare con le parole dell'Iliade, la musica non è 
piegata all'esigenza narrativa. Il ritmo deve con-
trastare con le parole e, nello stesso tempo, pulsa-
re insieme agli attori, come se desse il senso del 
respiro". Tra gli attori che leggeranno i brani mol-
ti nomi noti come Stefano Benni che interpreterà 
Demodoco, Caterina Deregibus, nei panni di Ele-
na e Paolo Rossi, che sarà Tersite. Baricco presterà 
la voce per i personaggi di Nestore, Fenice e Pria-
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Alessandro Baricco 

mo. Il progetto, sostenuto da 'RomaEuropa Festi-
val 2004', si sposterà poi per un nuovo ciclo di let-
ture nella città dello scrittore, Torino, per la con-
clusione del festival 'Torino Settembre Musica' 
dal 1 al 3 ottobre. 
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Venerdì la presentazione del libro 

Viliade secondo 
Alessandro Baricco 
ROMA - Alessandro Ba-
ricco, uno degli autori più 
rappresentativi del pano-
rama letterario contempo-
raneo, si è lasciato incan-
tare dalle mitiche fascina-
zióni  di Omero. 
Poi, dopo un lungo lavoro 
di reinterpretazione e tra-
duzione, decide di trarne 
un poema tutto suo. 

Stiamo parlando del vo-
lume Omero, Iliade, re-
centemente edito da Fel-
trinelli, un'ampia rilettu-
ra del poema omerico de-
stinato alla scena teatra-
le. Questo lungo viaggio 
attraverso le vicende degli 
Achei passerà, venerdì 24, 
anche per la cavea tentar-
le del]'Auditorium Parco 
della Musica di Roma: I1 
lavoro, inscritto fra le ini-
ziative del Rornaeuropa 
Festiva!, intende recupa-
rare l'antico modus della 
lettura ad alta voce, l' ora-
lità incantatrice di una di-
mensione senza tempo. 

In men che non si dica, 
l'Iliade viene completa-
mente smontata e rimon-

tata. Risultato: ventun 
monologhi, ventuno mondi 
paralleli corrispondenti ad 
altrettanti personaggi del.
poema. La chiara inten-

• zione dell'autore è quella 
di rinunciare agli dei, on-
nipresenti e capricciosi, 
per favorire il mondo delle 
figure terrene, cioè gli uo-
mini col loro inesorabile 
destino di guerra. Filo 
conduttore che lega la se-
quenza di queste piccole 
storie è proprio la guerra, 
la guerra come desiderio, 
fascinazione, eterna con-
danna del'uoino contro 
l'uomo. Le letture dei mo-
nologhi spetteranno ad un 
gruppo ben assortito di 
giovani attori: fra i quali 
Pierfrancesco Favino, Elio 
Germano, Caferina Dere-
gibus, Edoardo Nesi e, 
dulcis in fundo, lo scritto-
re satirico Stefano Benni. 
Dopo l'appuntamento ro-
mano, l'Iliade di Baricco 
sarà all'Auditorium del 
Lingotto di Torino dalli 
al 3 ottobre. 
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Diario 
L'iiiade di Baricco, 
tre giorni di ietture 
L'iliade letta in pubblico, 
con una scena essenziale, 
costumi accennati, musi-
ca che incalza le parole e 
tutto incentrato sulla voce 
dell'attore. È l'idea di Ales-
sandro Baricco che, con 
dodici attori, darà una let-
tura di tre giorni (venerdì, 
sabato e domenica) in Au-
ditorium, in occasione del 
festival Romaeuropa. 

Il testo prende spunto 
dalla traduzione in prosa 
dell'Iliade di Maria Gra-
zia Ciani, scritto in prima 
persona e strutturato in 
brevi monologhi. Tra gli 
attori-lettori anche Stefa-
no Bermi e Caterina Dere-
-gibui (in F(5:1'99109783): 
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Un viaggio nella memoria parlando della guerra 
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RODOLFO DI GIAMMARCO 

CPAZIO nudo, luci sobrie, leg-
giOgii, costumi tutti uguali ovve-
ro giacche, camicie e pantaloni 
neri con unica cifra distintiva 
consistente in gile t rossi e blu per 
alludere ad achei e a troianí, e vo-
ci asciu tre, evocazioni d 'immagi-
ni senza caricare i toni. Malgrado 
parli emozionalmente e ostina-
tamente di guerra, quantunque 
sia una storia antica e vertiginosa 
di battaglie, e per quanto sia l'e-
saltazione più memorabile di 
virtù guerriere edi estetichemor-
tali, l'Iliade ideata, riscritta e di-
retta in forma di reading da Ales-
sandro Baricco, una maratona 
produttiva di Romaeurop a Festi-
va) 2004 annunciata in tre tran-
ches ciascuna di quattro ore 
(canti 1-8, canti 9-16 e canti 17-
24) da venerdì a domenica all'Au-
ditorium Parco della Musica, 
sarà soprattutto un viaggio nella 

tradizione orale, un concerto 
contemporaneo sul tema strabi-
liante della memoria, un monu-
mento fluido e assertivo all'arte 
popolare (e intensa, fanatica, 
umana, anche misteriosa) del 
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racconto. Nel progetto di Baricco 
il poema omerico sulla bellezza 
eroica e aristocratica della guerra 
ha i timbri di felpati story-teller e 

ha i suoni di una struttura musi-
cale composta da Giovanni Solli-
ma coinvolto anche come vio-
loncellista e quasi come deejay. 

Oltre a commentare tutta la 
materia, e oltre a riservarsi nella 
prima serata] a parte espositiva di 
Nes tore, il tramandatore e riela-
bora tore quotidiano (nonché ar-
tifex del meccanismo scenico) 

Baricco ha fatto affidamento su 
un'équipe di attori e personalità 
della cultura che usano uno spet-
tro vocale non estremo, non alti-
sonante, non decorativo. A divi-
dere con lui le sorti del primo ap-
puntamento saranno Paolo Ros-
si (Tersite), Fabrizia Sacchi (Cri-
seide), Caterina Deregibus (Ele-
na), Mariella Fabbris (Nutrice) e, 

chiamati ad animare un pezzo a 
due, Simon e Gandolfo (Pandaro) 
e Pierfrancesco Favino (Enea). 
Così come vuolel'Iliade, i perso-
naggi poi s'alterneranno, e alcu-
ni di questi attori saranno inve-
stiti di altre parti, e fra le new en-
try spiccano i nomi di Stefano 

r‘nt -l-a n1 i ín tit, i n n 7i o n 

Bermi, Sandro Veronesi, Edoar-
do Nesí, con accanto Michele Di 

Mauro, Carollina Felline, Elio 
Germano, e lla cantante Rosie 
Wiederkehr. La voce di tutti di-
venterà uno strumento nel più 
ampio fraseggio di leit-motiv, di 
partiture al computer, di remix, 
di brani classici e pezzi moderni 
fusi assieme da Sollima. 

Ma Omero? Alessandro Baric-
co garantisce che la dimensione 
omerica sfolgorante e terribile 
c'è tutta. Che piersistelasolennità 
maschile del bellicismo e il retro-
pensiero femminile della pace. 
Che il lampo straziante di una 
lancia nell'occhio impressionerà 
ancora. Che l'aspirare nobile e 
ancestrale alla morte sarà una 
cosa sola con il rispetto per gli av-
versari. Che le' barbarie possono 
diventare un'eredità di ricordi, di 
quadri e di parole per ammonire 
e intimare un ricorso ad altre bel-
lezze, quella di una violenta pace, 
di una violenta equità, di una vio-
lenta utopia del dialogo. 
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EATRO 

• ILIADE reading di Alessandro Baricco. Un viaggio 

nel viaggio degli Achei, che recupera la dimensione 

della lettura ad alta voce. All'Auditorium, da venerdì. 
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Bricco ai pacifisti: 

O mero, se mai è esistito, si dice fosse cie-

co. Baricco, invece, ci vede benissimo. In 

termini di trend culturali e affari, basti pensare 

alla scuola Holden e al lancio degli Air in Italia 

quando ancora il grande pubblico non li cono-

sceva, per tacere di Totem, la trasmissione con 

cui è riuscito a portare la letteratura in prima se-

rata. Ma la ubris che molti attribuiscono a Ba-

ricco-questa volta è almeno pari al suo coraggio 

per essersi imbarcato in una rielaborazione tea-

trale dell'opera guerresca per antonomasia: 

l'Iliade. In questi tempi di pan-pacifismo è una 

scelta decisamente controcorrente. Come con-

trocorrente sono alcune delle ragioni che l'auto-

re di Oceano, mare ha addotto, nella prefazione 

al libro Omero, Iliade (uscito in questi giorni per 

Feltrinelli) per spiegare il perché di questa scel-

ta e fornirne alcune chiavi di lettura. Per reinve-

tarsi la guerra di Troia, ha smontato e rimontan-

to il testo dell'Iliade e di alcuni testi apocrifi in 

una serie di monologhi dei personaggi principa-

li che verranno recitati alla fine della prossima 

settimana all'Auditorium della musica di Roma, 

nell'ambito del RomaEuropaFestival. «Non so-

no, queste,  anni qualunque per leggere l'Iliade», 

attacca con gravezza un po' lapalissiana, per poi 

aggiungere: «O per riscriverla, come mi è acca-

duto di fare». Per quelli che non hanno fatto il 

classico o non hanno visto Troy al cinema, Ba-

ricco precisa, a scanso di equivoci: «l'Iliade è una 

storia di guerra, lo è senza prudenza e senza 

inezie misure». Ma poi, non volendo passare per 

guerrafondaio tardo-futurista, applica al poema 

una lettura pacifista e di genere. «E' anche un in-

no alla pace», perché ci sono le donne che si op-

pongono alla guerra insorta per il ratto di Elena. 

Tra le righe di quest'opera, sostiene Baricco, si 

legge «l'amore ostinato per la pace» rappresen-

tato dal «lato femminile» che non ti aspetti nel-

I'Iliade. Ma la pace non è garantita solo dalla 

madre di Ettore,Andromaca ed Elena, bensì dal 

lato femminile degli uomini, come Achille, l'eroe 

guerriero per antonomasia che però «è quello 

che ci mette più tempo a scendere in battaglia. 

Come una dona; assiste da lontano alla guerra, 

suonando una cetra e rimanendo al fianco di. 

quelli che ama». Il riferimento è alla pià o meno 

latente omosessualità di Achille nel suo legame 

con Patroclo, che nel Troy hollywoodiano veni-

va di fatto censurato e ridotto a forte legame fa-

niiliare. Marte e Venere comunque hanno una 

stessa dialettica intera, sembra dire Baricco (che 

in un chat Rizzoli, parlando di Senza sangue 

confesso di «godere mentre scrive»), la guerra è 

come il sesso, più se ne parla meno se ne fa: «La 

parola è l'arma con cui congelano la guerra. An-

che quando discutono di come farla, la guerra, 

intanto non la fanno». Baricco sembrerebbe sul 

punto di sostenere che l'Iliade è un monumento 

alla pace, ma poi, il colpo di teatro. Rivolgendo-

si ai pacifisti - che si augura affolleranno i teatri 

dove leggerà l'irenica Iliade - Baricco dice che 

«dire e insegnare che la guerra è un inferno e ha-

non é tabù L Guerra 
sta è una dannosa menzogna. Per quanto suoni 

atroce, è necessario ricordarsi che la guerra è un 

inferno: ma bello». Per salvare il mondo bisogna 

creare una bellezza superiore a quella della 

guerra. Un inferno più bello e meno doloroso, 

quindi meno inferno (o non-inferno, come di-

rebbe Italo Calvino) di quello prodotto riaile ar-

mi. E difenderlo strenuamente. Anche con_ le ar-

mi? Peri pacifisti - è il messaggio di Baricco - la 

guerra non deve essere un tabù. (Lnt) 
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PARO SI 

BAR-ICCO 
Tour promozionale, per l'ultima 

opera letteraria di Alessandro 

Baricco: l'Iliade. A essere onesti 

il titolo del libro e dello spettacolo 

teatrale è Omero, Iliade ed è evi-

dente che si tratta di ima rilettura 

ma, già che c'era, Baricco poteva 

anche prendersi la paternità del-

l'originale; tanto dell'effettiva esi-

stenza di Omero non ci sono pro-

ve e chipuò dire quale sia l'età del 

nostro più apprezzato scrittore, 

autore, narratore, attore, profes-

sore, storico, teatrante, filosofo, 

falegname, adone, factotum e ba-

rista? Il libro non l'ho letto e non 

lo leggerò. Permei rileggere rTlia-

de significa letteralmente rileg-

gerla (come rivedere un film, un 

altro capolavoro, un vecchio  mi-

ca), ogni volta - credo dipenda an-

che dalla disposizione d'animo - è 

un'emozione diversa. Giuro. Per 

lui, intendo per il sempre (mode-

sto» Banca°, significa riscriverla. 

Come faccio a saperlo? Non ho fi

libro, ma ho visto il suo intervento 

su Thi ti-guro, sono riu-

scito aa arrivare fino in fondo; e in 

ogni caso ieri ne parlavano due ra-

gazze al bar sotto casa (mia, non 

sua, lui ne ha una  a Torino, una  a 

Roma, un'altra a Londra e forse 

mia anche a Bio): non vedevano 

l'ora di poterlo vedere a teatro. 

Mai intervento fu più illuminante: 
è un poema di guerra, 

che in qual  c.he modo celebra la pa-

ce». E quando ci si arrivava senza 

Baricco? Lo fa, spiega ancora, at-

traverso le voci femminili: la mà.-

dre di Ettore, Elena e Androma-

ca. Bella scoperta, non ci avevo 

mai pensato. Quello che credevo 

io era che le donne di Omero non 

fossero incazzate con gli dei quan-

to lo sono gli uomini, per un paio 

di motivi: perché a differenza no-

stra possono creare con la mater-

nità; e perché spesso a loro basta 

incazzarsi con noi. Baricco, nel 

dubbio, -taglia la testa al toro to-

gliendo gli dei. Ci sono solo gli uo-

mini, le donne e Achille. Baricco 

amaAchill  e: »Quel che lui dice da-

vanti all'ambasceria mandatagli 

da Agamennone - annota. il Baric-

co psicologo - è il più violento e in-

discutlbile grido di pace che i no-

stri padri ci abbiano tramandato». 

Che acuta osservazione dei con-

trasti: Achille, proprio il termina-

tor Achille. Secondo il nostro 

eroe, l'umanità ha un solo modo 

per uscire dall'infinita guerra di 

Achille: inventare qualcosa di più 

bello. Non basta Omero, ci vuole._ 

qualcosa di più bello. Bello, come 

Baricco. Ma questo, l'umile Baric-

co, non lo dice: A.F. 

Per contattare Leisure&Pleasure 

media@finanzaemercati.it 
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(segue dalla prima pagina) 

a è una questione molto 
complessa, che non può 
certo essere risolta qui, e 

dame. Quel che posso fare èresta-
re all'Iliade e annotare due cose 
che, in un anno di lavoro a stretto 
contatto con quel testo, mi è acca-
duto di pensare: riassumono 
quanto, in quella storia, mi è ap-
parso con la forza e la limpidezza 
che solo i veri insegnamenti han-
no. 

La prima. Una delle cose sor-
prendenti dell' /linde è la forza, di-
reila compassione, con cui vi sono 
tramandate le ragioni dei vinti. È 
una storia scritta dai vincitori, ep-
pure nella memoria rimangono 
anche, se non soprattutto, le figu-
re umane dei Troiani. Priamo, Et-
tore, Andromaca, perfino piccoli 
personaggi come Pàndaro o Sar-
pedonte. Questa capacità, so-
vrannaturale, di essere voce del-
l'umanità tutta e non solo di se 
stessi, l'ho ritrovata lavorando al 
testo e scoprendo come i Greci, 
nell'Iliade, abbiano tramandato, 
tra le righe di un monumento alla 
guerra, la memoria di un amore 
ostinato per la pace. A prima vista 
non te ne accorgi, accecato dai ba-

gliori delle armi e degli eroi. Ma 

nella penombra della riflessione 
viene fuori un'Iliade che non ti 
aspetti. Vorrei dire: il lato femmi-
nile dell'Iliade. Sono spesso le 
donne a pronunciare, senza me-
diazioni, il desiderio di pace. Rele-
gate ai margini del combattimen-
to, incarnano l'ipotesi ostinata e 
quasi clandestina di una civiltà al-
ternativa, libera dal dovere della 
guerra. Sono convinte che si po-
trebbe vivere in un modo diverso, 
elo dicono. Nel modo più chiaro lo 

dicono nel VI libro, piccolo capo-

lavoro di geometria sentimentale. 

g.+ 

La guerra dl 
Trota 
in un'antica 
stampa 
New ovaie, 
Achlte riceve 
le armi da Tati 
in un dipinto 
di Giunti 
Romano 

In un tempo sospeso, vuoto, ruba-
to alla battaglia, Ettore entra in 
città e incontra tre donne: ed è co-
me un viaggio nell'altra faccia del 
mondo. A ben vedere tutt'e tre 
pronunciano una stessa supplica, 
pace, ma ognuna con la propria 
tonalitàsentirn entale. Lamadre lo 
invita a pregare. Elena lo invita al 
suo fianco, a riposarsi (e anche a 
qualcosa di più, forse). Androma-
ca, alla fine, gli chiede di esserepa-
dre e marito prima che eroe e com-
battente. Soprattutto in questoul-
timo dialogo, la sintesi è di un 
chiarore quasi didascalico: due 
mondi possibili stanno uno di 
fronte all'altro, e ognuno ha le sue 
ragioni. Più le-
gnose, cieche, 
quelle di Ettore: 
moderne, tanto 
più umane, 
quelle di Andro-
m aca. Non è mi-
rabile che una 
civiltà maschili-
sta e guerriera 
come quella dei 
Greci abbia scelto di tramandare, 

If 
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LE1DEE 

Rileggere 
l'Iliade 
ai tempi 

della guerra 

ALESSANDRO BARICCO 

N
ON sono, questi, anni qua-
lunque per leggere l'Iliade. 
O per«riscriverla», comerni 

è accaduto di fare. Sono anni di 

guerra. Eper quanto «guerra» con-

tinui a sembrarmi un termine sba-

gliato per definire cosa sta acca-

dendo nel mondo (un termine di 

comodo, direi), certo sono anni in 

cui una certa orgogliosa barbarie, 

per millenni collegata all'espe-

rienza della guerra, è ridivenuta 

esperienza quotidiana. Battaglie, 

assassinii, violenze, torture, deca-

pitazioni, tradimenti. Eroismi, ar-

mi,piani strategici, volontari, ulti-
matum, proclami. Da qualche 

profondità che credevamo più si-

gillata, è tornato a galla tutto l'a-

troce e luminoso armamentario 

che è stato per tempo immemora-

bile il corredo di un'umanità com-
battente. In un contesto del gene-

re — vertiginosamente delicato e 

scandaloso — anche i dettagli as-
sumono un significato particola-

re. Leggere in pubblico l'Iliade è 

un dettaglio, ma non è un detta-
glio qualsiasi. Per esser chiaro, 
vorrei dire che I 'Iliarieè una storia 

di guerra, lo è senza prudenza e 

senza mezze misure: e che è stata 
composta per cantare un'uma-

nità combattente, e per farlo in 
modo così memorabile da durare 

in eterno, ed arrivare fino all'ulti-

mo figlio dei figli, continuando a 
cantare la solenne bellezza, e l'ir-
rimediabile emozione, che era 

stata un tempo la guerra, e che 
sempre sarà. A scuola, magari, la 
raccontano diversamente. Ma il 

nocciolo è quello. L'Iliade è un 
monumento alla guerra. 

Così la domanda sorge natura-

le: che senso ha in un momento 

come questo dedicare tanto spa-

zio, e attenzione, e tempo a unmo-
num.ento alla guerra? Come mai, 
con tante storie che c'erano, ci si 
ritrova attratti proprio da quella, 
quasi fosse una luce che detta una 

fuga alla tenebra di questi giorni? 
Credo che una risposta vera la si 

potrebbe dare solo se si fosse ca-
paci di capire fino in fondo il no-
stro rapporto con tutte le storie di 

guerra, e non con questa in parti-
colare: capire il nostro istinto a 

non smettere di raccontarle mai. 
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per sempre, la voce delle donne e 

il loro desiderio di pace? 
Lo si impara dalla loro voce, fi la-

to femminile dell'Iliade: ma una 
volta imparato, lo si ritrova, poi, 
dappertutto. Sfumato, impercet-
tibile, ma incredibilmente tenace. 

lo lo vedo fortissimo nelle innu-

merevoli zone dell'Iliade in cui gli 

eroi, invece che combattere, par-

lano. Sono assemblee che non fi-
niscono mai, dibattiti intermina-
bili, e uno smette di odiarli solo 
quando inizia a capire cosa effetti-
vamente sono: sono il loro modo 

dí rinviare il più possibile la batta-
glia. Sono She-
razade che si 
salva raccon-
tando. La parola 
è l'arma con cui 
congelano la 
guerra. Anche 
quando discu-
tono di come 
farla, la guerra, 

intanto non la fanno, e questo è 

pur sempre un modo di salvarsi. 

Sono tutti condannati a morte ma 
l'ultima sigaretta la fanno durare 
un'eternità: ela fumano con le pa-

role. Poi, quando in battaglia ci 
vanno davvero, si trasformano in 

eroi ciechi, dimentichi di qualsia-

si scappatoia, fanaticamente vo-

tati al dovere. Ma prima: prima è 

un lungo tempo, femminile, di 
lentezze sapienti, e sguardi all'in-

dietro, da bambini. 
Nel modo più alto e accecante, 

questa sorta di ritrosia dell'eroe si 
coagula, come è giusto, in Achille. 

P. lui quello che ci mette più tem-

po, nell'Iliade, ascendere in batta - 
glia. È lui che, come una donna, 
assiste dalontano alla guerra, suo-
nando una cetra e rimanendo al 

fianco di quelli che ama. Proprio 

lui, che della 
guerra è l'incar-
nazione più fe-
roce e fanatica, 
letteralmente 
sovrumana. La 
geometria del - 
l' Iliacleè,in que-
sto, di unapreci - - 
sione vertigino-
sa. Dove più forte è il trionfo della 
cultura guerriera, più tenace e 
prolungata è l'inclinazione, fem-

minile, alla pace. Alla fine è in 
Achille che l'inconfessabile di tut-

ti gli eroi erompe in superficie, 
nella chiarezza senza mediazioni 

di un parlare esplicito e definitivo. 
Quel che lui dice davanti all'am-
basceria mandatagli da Agamen-
none, nel IXlibro , è forse il più vio-
lento e indiscutibile grido di pace 
che i. nostri padri 'ci abbiano tra-
mandato: • 

Niente, per me, vale la vita.' non 
i tesori che la città di Ilioforente 
possedeva prima, in tempo di pa-
ce, prima che giungessero i figli dei 
Danai; non le ricchezze che, dietro 
la soglia di pietra, racchiude il 

Una cosa sorprendente 
è la forza con cui sono 
tramandate le ragioni 
e le figure dei vinti 

tempio diApollo signore dei dardi, 
a Pito rocciosa,. si possono rubare 

buoi, e pecore 
pingui, si posso-
no acquistare 
tripodi e cavalli 
dalle fulve cri-
niere: ma la vita 
dell'uomo non 
ritorna indietro, 
non si può rapi-
re o riprendere, 

quando ha passato la barriera dei 
denti. 

Sono parole da Andromaca: ma 
nell'Iliade le pronuncia Achille, 
che è il sommo sacerdote della re-
ligione della guerra: e per questo 
esse risuonano con un'autorevo-
lezza senza pari. In quella voce — 
che, sepolta sotto un monumento 
alla guerra, dice addio alla guerra, 
scegliendo la vita —l'Iliade lascia 
intravedere una civiltà di cui i Gre-
ci non furono capaci, e che tutta-
via avevano intuito, e conosceva-

no, e perfino custodivano in un 
angolo segreto e protetto del loro 
sentire. Portare a compimento 
quell'intuizione forse è quanto 
nell'Iliade ci è proposto come ere-
dità, e compito, e dovere. 

Come svolgere quel compito? 
Cosa dobbiamo fare per indurre il 
mondo a seguire la propria incli-
nazione per la pace? Anche su 
questo l'Iliade ha, mi sembra, 
qualcosa da insegnare. E lo fa nel 
suo tratto più evidente escandalo-
so: il suo tratto guerriero e ma-
schile. È indubbio che quella sto-
ria presenti la guerra come uno 
sbocco quasi naturale della convi-
venza civile. Ma non si limita a 
questo: fa qualcosa di assai più 
importante e, se vogliamo, intol-
lerabile: canta la bellezza della 
guerra, e lo fa con una forza e una 
passione memorabili. Non c'è 
quasi eroe di cui non si ricordi lo 
splendore, morale efisico, nel mo-
mento del combattimento. Non 
c'è quasi morte che non sia un al-
tare, decorato riccamente e orna-
to di poesia. La fascinazione perle 
armi è costante, e l'ammirazione 
per la bellezza estetica dei movi-
menti degli eserciti è continua. 
Bellissimi sono gli animali, nella 
guerra, e solenne èla natura quan-
do è chiamata a far da cornice al 
massacro. Perfino i colpi e le ferite 
vengono cantati come opere su-
perbe di un artigianato parados-
sale, atroce, ma sapiente. Si direb-
be che tutto, da-
gli uomini alla 
terra, trovi nel-
] 'esperienza del-
la guerra il mo-
mento di sua più 

Da qualche 
profondità 
che credevamo 
sigillata 
la barbarie 
delle armi, antico 
corredo 
dell'umanità, 
è ridiventata 
esperienza 
quotidiana 

alta realizzazio-
ne, estetica e 
morale: quasi il 
culmine glorio-
so di una parabola che solo nell'a-
trocità dello scontro mortaletrova 
il proprio compimento. In questo 
omaggio alla bellezza della guer-
ra, ci costringe a ricordare 
qualcosa di fastidioso ma inesora-
bilmente vero: per millenni la 
guerra è stata, per gli uomini, la 
circostanza in cui l'intensità — la 
bellezza — della vita si sprigiona-
va in tutta la sua potenza e verità. 
Era quasi l'unica possibilità per 
cambiare il proprio destino, per 
trovare iaverità di se stessi, per as-

surgere a un'alta consapevolezza 
etica. Di contro alle anemiche 
emozioni della vita, e alla medio-
cre statura morale della quotidia-
nità, la guerra rimetteva in movi-
mento il mondo e gettava gli indi-
vidui al di là dei consueti confini, 
in un luogo dell'anima che doveva 
sembrar loro, finalmente, l'ap-
prodo di ogni ricerca e desiderio. 
Non sto parlando di tempi lontani 
e barb ari: ancora pochi anni fa, in-
tellettuali raffinati come Wittgen-
stein e Gadda, cercarono con osti-
nazione la primalinea, il fronte, in 
una guerra disumana, con la con-
vinzione che solo là avrebbero tro-
vato se stessi. Non erano certo in-
dividui deboli, o privi di mezzi e 
cultura. Eppure, come testimo-
niano i loro diari, ancora vivevano 
nella convinzione che quell'espe-
rienza limite — l'atroce prassi del 
combattimento mortale —potes-
se offrire loro ciò che la vita quoti-
diana non era in grado di esprime-
re. In questa loro convinzione ri-
verberali profilo di una civiltà, mai 
morta, in cui la guerra rimaneva 
come fulcro rovente dell'espe-
rienza umana, come motore di 
qualsiasi divenire. Ancor oggi, in 
un tempo in cui per la maggior 
parte degli umani l'ipotesi di 

.E.JUNU3RO.:: 
..1L TESTO che 
chiamo è la p ostfazio 
ne .al volume di. AleS-

, sandro BariCco Ome-: 
ro, Iliade in uscita.oei 
prossimi giorni edito.:: 
da Feltrinelli (pa.gg. .. 
163, euro 13)- Baricco 
sarà i] protagonista di 
una lettura , púbblica 

n di questa riscrittura 
del :testo omerico da • 
venerdì a domeni-:i 
ca 26 settembre pres-. ,
so .1 Audttonum.Par 
co .:della ...MtAsica 
Varribíto. del Ro•-• 
rnaeuropa Festiva". 

Ettore entra in città e 
incontrate donne : 

è un viaggio nell' altra 
faccia del mondo 

scendere in battaglia è-poco più 
che un'ipotesi assurda, si conti-
nua ad alimentare, con guerre 
combattute per procura attraver-
so i corpi dí soldati professionisti, 

il vecchio bra-
ciere dello spiri-
to guerriero, 
tradendo una 
sostanziale in-
capacità a tro-
vare un senso, 
nella vita, che 
possa fare ame-
no di quel mo-

mento di verità. La malcelata fie-
rezza maschile cui, in Occidente 
come nel mondo islamico, si sono 
accompagnate le ultime esibizio-
ni belliche, lascia riconoscere un 
istinto che lo shock delle guerre 
novecentesche non ha evidente-
men te sopito. L'Iliade raccontava 
questo sistema di pensiero e que-
stomodo di sentire, raccogliendo.. 
lo in un segno sintetico e perfetto: 
la bellezza. La bellezza della guer-
ra— di ogni suo singolo particola-
re — dice la sua centralità nell'e-

Bellissimi sono 
gli animali e solenne è 
la natura quando fa da 
cornice al massacro 
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sperienza umana: tramanda l'i-
dea che altro non c'è, nell'espe-

rienza umana, per esistere vera-

mente. 
Quel che forse suggerisce l'Ilia-

de è che nessun pacifismo, oggi, 

deve dimenticare, o negare quella 

bellezza: come se non fosse mai 

esistita. D:ire e insegnare che la 

guerra è um inferno e basta è una 

dannosa menzogna. Per quanto 

suoni atroice, è necessario ricor-

darsi che Ila guerra è un inferno: 

ma bello. Da sempre gli uomini ci 

si buttano) come falene attratte 

dalla luce mortale del fuoco. Non 

c'è paura, rn orrore di sé, che sia riu-

scito a tenterli lontani dalle fiam-
me: perché in esse sempre hanno 

trovato l'umico riscatto possibile 

dalla pencombra della vita. Per 
questo, oggi, il compito di un vero 

pacifismo dovrebbe essere non 

tanto demioni77.are all'eccesso la 

guerra, qwanto capire che solo 

quando sairemo capaci di un'altra 

bellezza pcotremo fare a meno di 

quella che la guerra da sempre ci 

offre. Costituire un'altra bellezza è 

forse l'unicra strada verso una pa-

ce vera. Diirnostrare di essere ca-

paci di rischiarare la penombra 

dell'esistemza, senza ricorrere al 
fuoco dellat guerra. Dare un senso, 

forte, alle cose senza doverle por-

tare sotto la luce, accecante, della 

morte. Poter cambiare il proprio 

destino senza doversi imposses-

sare di quello di un altro; riuscire a 

mettere in :movimento il denaro e 

la ricchezza senza dover ricorrere 

alla violenza; trovare una dimen-

sione etica„ anche altissima, senza 

doverla andare a cercare ai margi-

ni della morte; incontrare se stes-

si nell'intensità di luoghi e mo-

menti che mon siano una trincea; 
conoscere l'emozione, anche la 

più vertigimosa, senza dover ricor-
rere al dophing della guerra o al me-

tadone delle piccole violenze quo-

tidiane. Uni' altra bellezza, se capi-

te cosa voglio dire. 
Oggi la paace è poco più che una 

convenienza politica: non è certo 

un sistema . di pensiero e un modo 
di sentire veramente diffusi. Si 
considera lla guerra un male da 
evitare, cento, ma si è ben lontani 

da considerarla un male assoluto: 

alla prima occasione, foderata di 
begli ideali., scendere in battaglia 
ridiventa vielocemente un'opzio-
ne realizzabile. La si sceglie, a vol-

te, perfino con una certa fierezza. 

Continuano a schiantarsi, le fale-
ne, nella luce del fuoco. Una reale, 
profetica e coraggiosa ambizione 

alla pace io la vedo soltanto nel la-
voro paziente e nascosto di milio-
ni di artigiani che ogni giorno la-
vorano per suscitare un'altra bel-
lezza, e il chiarore di luci, limpide, 

che non uccidono. E' un'impresa 
utopica, che presuppone una ver-
tiginosa fiducia nell'UOMO. Ma mi 
chiedo se mai ci siamo spinti così 

avanti, come oggi, su un simile 
sentiero. E per questo credo che 

nessuno, ormai, riuscirà più a fer-
mare quel cammino, o a invertir-
ne la direzione. Riusciremo, pri-
ma o poi, a portar via Achille da 
quella micidiale guerra. E non sa-
ranno la paura né l'orrore a ripor-
tarlo a casa. Sarà una qualche, di-
versa, bellezza, più accecante del-
la sua, e infinitamente più. mite. 
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Il Romaeuropa Festival 
anima la città con l'Iliade 

«firmata» Baricco 

.1q 

• 

• 

Al via il Itanaeuropafestival, la rassegna itinerante di danza, musica e pit in generale di spettacolo, che prenderà il via il 16 settembre per 

terminare a novembre. Uno dei punti «caldi» la lettura integrale dell'Iliade, stavolta «scritta» da Alessandro Baricco foto) e, in alternanza nel 

corso dei ne reading del 24-25 e 26 settembre alle ore 20 all'Auditorium, Stefano Benni, Michele Di Mauro, Mariella Fabbris, Piezfrancesco Favino, 

Carolina Felline, Simone Gandolfo, Elia Germano, Edoardo Nesi, Paolo Rossi e Sandro Veronesi in un progetto musicale di Giornizni SolIirnarirrza 

Una versione riveduta e corretta da chi si è lasciato incantare dalla storie omeriche e dalla loro Intramontabile potenza. hzfo. 800/795525 
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MUSICA 

• ROMAEUR0PA Debutto con «Another Evening» 
della Bill T. Jones — Arnie Zane Dance Company. Un 
progetto inedito creato per Roma: danza e musica, mentre 
Bill T. Jones leggerà un suo testo. Parco della Musica, da 
giovedì a sabato. 
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Dopo l'estate, arriva 1'«autunno romano» 

I 

VIRGILIO MASCIGRANDE 

L'estate sta finendo, inizia il divertimento. 
Un apparente paradosso per fotografare 

quello che sarà l'«auttumo romano»: un 

fitto calendario di eventi e spettacoli pre-
sentato ieri dall'assessore comunale alla 
cultura Gianni Borgna. L'evento di mag-

gior richiamo è ovviamente la Notte Bian-
ca, che quest'anno anticipa di una decina 
di giorni (si celebrerà sabato 18 settembre) 
e che spera di essere risparmiata dal black 

out che la interruppe Io scorso anno. 
Desta curiosità la partecipazione di Anto-

nello Venditti al Festival di Mozart. «Quel-

la di Venditti - ha detto Borgna - è stata 

un'idea dell'Accademia di Santa Cecilia 
che organizza l'evento. Non so di preciso 

se nella sua partecipazione è previsto che 

canti. L'obiettivo comunque è quello di al-

largare il pubblico della musica classica ai 

giovani». 
Tra «Femme fatale» del cinema francese 

e rassegne dedicate alla musica contempo-

ranea, fino ad arrivare ai super-trendy Eu-
rope Music Awards, spiccano le numerose 

manifestazioni dedicate a grandi artisti, 

tutti più o meno legati alla capitale. Enrico 

Maria Salerno, Marcello Mastroianni, Pier 
Paolo Pasoliní, Gino Paoli e Ornella Vano-

ni, Carmelo Bene, Renato Rascel. Borgna 

si è soffermato in particolare su Pasolini e 

su Rascel, ricordando per il primo l'impe-
gno profuso da Dacia Maraini nell'iniziati-
va «la scrittrice si è sempre battuta perché 

il ricordo dell'intellettuale non venisse 
mai meno» ha detto, per il secondo sottoli-
neando la sua straordinaria bravura come 

artista poliedrico e la sua fama nel mondo, 

dovuta soprattutto alla canzone Arriveder-

ci Roma. 
Di grande interesse la serate dedicate al-

la lettura dei canti dell'Iliade da parte di 

Alessandro Baricco, così come le due mani-

festazioni curate da Giorgio Barberio Cor-

setti: il Paradiso e il festival Metamorfosi. 

Di grande richiamo e di sicuro successo la 

rassegna Faccia da comico all'Ambra Jovi-
nelli così come, per i più giovani, la rasse-

gna Enzimi all'Esquilino. 
Da segnalare la rassegna Da Venezia a 

Roma, con la proiezione, in concomitanza 

con la più importante mostra di cinema in 
Italia, dei film in concorso in laguna. 

Con la notte bianca 
dei 18 settembre incomincia 

una stagione piena 
di eventi da non perdere 

• 

t 

• 4 

7rg 
A sinistra, l'assessore 
Gianni Borgna 
durante la 
presentazione del 
calendario di 
appuntamenti del 
prossimo autunno. In 
basso, un'immagine 
della «notte bianca» 
dello scorso anno 
che, malgrado il black 
out, ebbe un grosso 
successo e 
quest'anno sarà 
replicata il 18 
settembre 
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Sollima: «Quelle note nascoste 
nei dipinti del grande pittore» 

ià da bambino stavo per ore a fis-

sare quegli strani spartiti riprodot-

ti con estrema precisione da Caravaggio 

in alcuni dei suoi dipinti, cercando di leg-

gerne le note, di cantarmele dentro. 

Compositori fiamminghi, mi diceva qual-

cuno». Così Giovanni Sollima, composito-

re palermitano nato nel 1962 da una fa-

miglia di musicisti, spiega la genesi di 

"Caravaggio" il brano per violoncello solo 

scritto per il Balletto Teatro di Torino, che 

sarà eseguito in pri-
ma assoluta questa 
sera al Teatro Mo-
dena di Genova. 

«Pensavo - rac-
conta Sollima - che 
Caravaggio oltre ad 
essere il primo 
grande direttore 
della fotografia, 
avesse provveduto 
anche alla "sonoriz-
zazione", alla co-
lonna sonora, delle 
sue opere. Questa 
mia curiosità infan-
tile, mai del tutto 
soddisfatta , si è ri-
presentata quando 
Matteo Levaggi mi 
ha proposto di la-
vorare alla coreo-
grafia che intende-
va appunto dedica-
re a Caravaggio». 

Reminiscenze in-
fantili che, se hanno 
dato il la all'ispira-
zione del composi-
tore palermitano, 
non ne hanno evidentemente guidato 

l'incedere. Non soni: quei frammenti di 

musica caravaggiana alla delle com-

posizione cli Sollima Illa, spiega iui stesso, 

«è stata la luce, intesa come linguaggio 

vero e proprio, a guidarmi sul clima ge-

nerale a determinare tensioni, ritmo e 

forme. Nulla, infatti è stato scritto al cavo-

lino: rutto passa attraverso il test di un 
corpo, di una fisicità estrema e diretta». 

Giovanni Sollima non è nuovo a com-

posizioni che traggono ragione, ispirazio-

ne e forza da altre forme artistiche. 
Ha appena concluso "Songs from the 

Divine Comedv", un trittico dedicato alla 

Divina Commedia iniziato a New York 

nel 1999 e che verrà presentato il prossi-

mo 5 agosto alla Corte Malatestiana di 
Fano nell'ambito 
del festival di musi-
ca contemporanea 
diretto da Franco 
Battiato. Un'opera, 
affidata al sua com-
plesso cameristico 
(violoncello, flauto, 
trio d'archi, chitarra 
elettrica, tastiere e 
percussioni) per il 
quale Sollima ha 
anche messo a 
punto un progetto 
visivo in cui le im-
magini che vengo- . 
no proiettate in 
scena sono "suona-
te" con una tastiera 
contemporanea-
mente alla musica. 

Dal 24 al 26 set-
tembre, poi, per - 
Romaeuropa Festi-
val, Sollima sarà 
alla ribalta dell'Au-
ditorium Parco del-
la Musica come
compositore ed 

Tr 

, • 

•_ 
• 

Giovanni Sollima, 42 anni, autore della 

musica del balletto "Caravaggio" 

esecutore della co-

lonna sonora della lettura integrale dell'I-

liade. Un progetto di Alessandro Baricco 

che, in tre serate, vedrà alternarsi sul pal-

coscenico romano dodici lettori fra i quali 

Giorgio Albertazzi, Stefano Benni e Paolo 

Rossi. 
Andrea Casazza ;•1 
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.1.!artiste legge flati 
all'Auditorio», _ 
Da domani tre sente 
per Romaeuropa 
con il contributo 
sii Stefano Senni 
Paolo Rossi. 
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Dei Satiri 
Lezioni di sesso 
con i Picari 
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De' Servi 
Single per scelta? 
Fino al pentimento 
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"Hair", il musical 
pace e rock 
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MARATONA 111001 
LB SFIDA DI BfillICED 

1.2 letlurii in pubblico 

,coinvotipeattri personaggi 

1. della cidiura de/k) ..5pettacolo 

ade PaoluRossi 

dora!~ Sacchi a Sandm 

Musiche di Giovanni Sol ima 

Riscrivere l'Iliade, "monu-
mento alla bellezza della 
guerra" come lui stesso 

l'ha definita, e farla vivere nella 
materia della voce mettendola a 
contatto con i nostri tempi di 
uuerra. Qualsiasi cosa si pensi 
del Baricco scrittore, non si può 
che rimanere colpiti, magari ad-
dirittura ammi-
rati, dal Baric-
co artista, dalla 
sua voglia di 
mettersi in gio-
co dentro il 
mondo, con un 
coraggio ai li-
miti della te-
merarietà. o 
forse della pre-
sunzione. Le 
tre giornate 
dell'iliade per  
Romaeuropa 
(24. 25 e 26 all'Auditorium) so-
no una sfida che coinvolge non 
solo il suo ideatore, gli undici 
uomini e donne che leggeranno 
con lui i 24 capitoli di questa 
Iliade (tra gli altri Paolo Rossi, 
Stefano Benni, Fabrizia Sacchi 
e Sandro Veronesi) e il musici-
sta (Giovanni Soffiala) che darà 
volto musicale ai racconti. Ma 
sarà soprattutto il pubblico ad 
essere chiamato a dare corpo a 
questo vertiginoso sforzo del-
l'immaginario collettivo per 
creare un ponte lungo tremila 
anni, tra noi e l'umanità lontana 

1 

Qui a SLUSITII, 

Stefano Bermi; 
SOME 

C,,,ovanni S i ;oi ina 
in Lasso, 

Rado Rossi; 
in atto 

Alessauuiro 
Bancco 

' <Ve 4•• ••«.

. • 

di Omero, tra quelle storie e le 
nostre storie, tra noi e quegli uo-
mini e quelle donne che dentro 

Cosi Udibili 
~CUPI 1bariao lesala 

ott.1 

• e•It. -1 • 

'. .1 

di noi continuano a vivere, co-
stringendoci a specchiarci nei 
loro sentimenti, odi, paure, furo-
ri. sofferenze. 
Baricco non è nuovo a queste 
imprese. E per certi versi ha ri-
portato a nuova vita un genere. 
il "reading", la lettura in pubbli-
co, fino a qualche anno fa riser-
vato ai pochi non ancora del tut-
to corrotti dalla civiltà dell'im-
magine, o forse solamente vo-
gliosi di un soffio d'aria snob. 
Con le serate "Totem" soprattut-
to, e poi con il più strutturato 
"City project", lo scrittore tori-
nese ha cercato e trovato nuovo 
pubblico, molti i giovani, desi-
deroso di confrontarsi con la pa-
rola, scritta e detta, vestita con il 
suo talento di performer, di co-
municatore carismatico, speri-
mentato persino in televisione. 
Con I'lliade. Baricco allarga il 
campo del suo intervento. Ab-
bandonati i labirinti a sorpresa, 
sull'orlo dell'improvvisazione, 
di "Totem", lo scrittore-perfor-
mer riprende l'intelaiatura di 
"City project" e la rende ancora 
più complessa e ambiziosa. Con 
il valore aggiunto di un testo 
che, più o meno conosciuto, 
scorre nelle vene di tutti e oggi 
sa ancora parlarci della differen-
za tra la pace e la guerra. Anche 
nel linguaggio più "moderno", 
più disperatamente umano. scel-
to da Baricco per riproporcelo. 

• 
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SPETTACOLI 

2. AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - 

RDMAEUROPA FESTIVAL 
• Viale De Couberun, 15 fRominiol W620241261; 

199.109.763; per Ref, 800.795525: 06.518997943. 

-feixwm.halloticket.it: www.auditonumroma.com: www.ro-

maeuropa.net. Metro A fflamind„ Bus 2, 19, 200, 201, 

260, 910. Prenotazione telefonica. Prenotazione via in-

fernet.

Iliade - Lettura integrale 
•Scritto e diretto da Alessandro Bancco da Omero. In-

terpreti: Alessandro Bancco, in alternanza le tre serate: 

Stefano Benni, Cotenna Deregibus, Michele Di Mater, Ma-

nella Fabbris, Pierfrancesco Favino, Carolina Felhne, Simo-

ne Gendollo, Elio Germano, Edoardo Nesi, Paolo Rossi, Fa-

brizio Sacchi, Sandro Veronesi. Nel programa Romaeuro-

pa Festiva! 2004. Canto Rosie Wierlericehr, musiche Giovanni 

Sollima, costumi Marina Schindler. 
• li secondo evento dell'edizione attuale del magoior festi-

val di arti sceniche a Roma prosegue il percorso iniziato l'an-

no scorso con l'anteprima delle letture dall'Iliade. Alessan-

dro bricco, autore il. bestselier letterari con conseguen-

ti blockbuster in adattamento cinematografico, realizza una 

lettura collettiva del corpus omerico. adeguatamente ria-

dettata e attualizzata portandone in superficie le tensioni 

umane universali. L'anima arcaica dell'opera riaffiore grazie 

81Ni:tendone posta all'orefice, la dimensione della trasmis-

sione diretta in cui parola, immagine e suono s'intreccia-

no indissolubilmente in un incanto del senso. Sette tappe 

a reading per tredici lettori e un maestro di cerimonia. 

• :dal 24 al 26 set. (20, dom h.17. Preci: £15, ri-

dotti giovani, Cral, scuole e università, Metrebus e 

Go.card. 
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CHE EMOZIONE 
L'ILIADE 
DI BARICCO 
Il film Troy ce li 
ha mostrati 
in una versione 
hollywoodiana, 
tutta muscoli 
e sorrisi. Ma oggi 
Achille e gli 
altri eroi omerici 
riacquistano 
la loro intensità 
poetica. Grazie 
ad Alessandro 
Baricco (nella 
foto), che ha 
riscritto l'Iliade in 
un linguaggio più 
moderno, senza 
scalfirne l'antico 
incanto. E ora, 
insieme a scrittori 
e attori come 
Stefano Benni e 
Giorgio Albertazzi, 
legge in pubblico 

una ventina di 
monologhi, 
che si snodano 
per tre serate 
e raccontano una 
storia di guerra 
e passione, 
di uomini e dei. 
L'appuntamento è 
dal 24 al 
26 settembre al 
Romaeuropa 
Festiva! 
(tel. B0079.5525), 
poi dall'i al 3 
ottobre a Torino 
Settembre 
Musica (tel. 
0114424777). 
Sarà un originale 
e vibrante 
tributo a Omero, 
il cantore 
cieco a cui viene 
restituita 
la voce. (m.d.) 
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Elliade "terapeutica di Banceo 
«Godere del racconto di una guerra toglie il desideri o di godere facendola» 
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..:Interviste, al momento, Alessandro 

Baricco non ne rilascia. In compenso ha 

b?- erò scritto un comunicato stampa piut-

ttOsto lungo in cui vengono spiegate le 

Lwag,ioni del suo nuovo libro e dello spet-

tacolo che ne accompagnerà l'uscita. 

Baricco, quasi come aveva fatto Vincenzo 

Monti (il "traduttor dei traduttori di 

Omero", secondo il noto sarcasmo di 

Foscolo), ha infatti riadattato e 

rimontato in prosa, ma non ri-

tradotto, l'Iliade di Omero. E 

presenterà questo suo lavoro (in 

uscita dal 16 settembre per 

Feltrinelli) organizzando a 

Roma, per il Romaeuropa bri di Baricco vengono criticati per 

Festival, una lettura in tre serate (il 24, la loro debolissima forza narrativa (a cui 

95, 26 settembre) in cui, alternandosi vengono preferite pagine spesso bianche, 

con Stefano Benni, Michele Di Mauro, parole sospese eccetera), in questa occa-

Paolo Rossi, Sandro Veronesi e molti al- sione sembra invece che siano stati presi 

ifi attori e scrittori, reciterà dall'inizio tutti gli accorgimenti del caso: l'assunzio-

alla fine il suo nuovo libro. «Un reading ne come sceneggiatore di Omero e la 

lungo una dozzina di ore, diviso in tre scelta dell'Iliade, unanimemente conside-

serate. Una scena essenziale, costumi rata come il prototipo di ogni grande 

appena accennati, una fonica impecca- narrazione. (Edoardo Camurri) 
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bile. Un grande schermo e il primo pia-

no del lettore. Spesso, ma non sempre, 

musica, in parte live, in parte registrata. 

Uidea è questa», racconta Baricco. E un 

progetto a cui sta lavorando da almeno 

un anno, affascinato da una Iliade senza 

dei, ma con tutti i particolari e l'intensi-

tà della guerra da raccontare: «Godere 

del racconto di una guerra mi sembra 

una cura efficace per allontanare 

il desiderio (tragico ma legittimo) 

di godere facendo la guerra». Al 

P ubblico e ai lettori non resta 

t, quindi che attendere. Con un av-

vertimento. Se normalmente i li-

al
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Nel poema di Omero ha trovato tutto, 
La bellezza e la barbarie. Il pacifismo e l'eroismo. 
Laudacia e la compassione. Ora lo scrinore 
di "Noveus,ento" ne ha fatto un'opera sua. 
Una "Iliade" senza dei, ma solo uomini e donne 
alle prese con le battaglie della vita. E la leggerà 
in pubblico. Di Vaientina Agostinis. Foto di Luigi E3alcielliAD 

elb 

"Omero, Iliade' di Alessandro Baricco, 
edito da Feltrinelli, pagg. 152, € 13. 
In libreria dal 16 settembre. 
24 monologhi più uno, corrispondenti 
ad altrettanti personaggi. !bricco riscrive 
il poema thasandosi sulla traduzione di Mena 
Grazia Ciani, pubblicata da Marsilio) 
eliminando gli dei e puntando solo sulle figure 
che si muovono sulla terra, 

Si trova in Spagna Alessandro Baricco, per tenere un 
corso di una settimane sui suoi "maestri" [Benjamin, Salin-
ger, Celine], quando lo chiamo per parlare con lui della sua 
ultima "fatica", una riscrittura in prosa dell'Iliade di Omero. 
Pensata per essere letta in pubblico, in un vero e proprio 
allestimento che comprende attori, musica, scenografie e 
luci, è un omaggio a quella dimensione orale che scandiva ì 
tempi e i ritmi della poesia antica. 
li testo, edito da Feltrinelli, in uscita il 16 settembre, avrà 
però una sua vita autonoma, in grado di raggiungere un 
pubblico molto più numeroso di quello che accederà al 
reading, e per questo potenzialmente assai "forte". Sì, 
perché quello dell'Iliade è un "monumento alla guerra", se-
condo le parole dello stesso Baricco, e oggi viviamo tempi 
che pacifici non sono. La domanda allora sorge sponta-
nea: perché il Baricco di Novecento, e di Seta, il raffinato 
lettore di capolavori letterari, il preside di una rinomata 
scuola di scrittura ha deciso di lavorare proprio ora su 
questo poema di eroi guerrieri? «Già, c'è da chiedersi co-
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Le voci dell'Iliacie 
"L'idea è quella di leggere in pubblico l'Iliade. Un reading lungo una dozzina di ore, diviso 

in tre serate. Una scena essenziale, costumi appena accennati, una fonica impeccabile. 

Un grande schermo e il primo piano del lettore. Spesso, ma non sempre, musica, in parte 

live, in parte registrata. L'idea è questa". Cosi spiega Baricco nel sito di Romaeuropa 

Festiva! il progetto di lettura del suo testo, Omero, Iliade. L'anteprima assoluta avverrà a 

Roma, ell'auditorium Parco della musica, nell'ambito di RomfieLirepa Feetival. in tre serate, 

il 24, 25, 26 settembre, per poi approdare all'auditorium del lingotto di Torino 2, 3 

ottobre, durante Settembre Musica. Ogni sera verranno lette sette parti da una dozzina 

di attori e scrittori («quando non hanno problemi di timidezza, gli scrittori leggono malta 

bene perché credono nella scrittura» sostiene Baricco): Giorgio Afbertazzi, Stefano Senni, 

Michele Di Mauro, Mariella Fabbris, Pierfrancesco Favino, Carolina Felline, Simone 

Gendolfo, Elio Germano, Edoardo Nesi, Paolo Rossi, Fabrizia Sacchi, Sandro Veronesi, 

oltre allo stesso Baricco. Il progetto musicale è stato atfldato'e Giovanni Sollima, che 

aveva già lavorato per il City reading project, mentre per i disegni c'è la firma di Gianluigi 

Toccafondo. Che tipo di lettura sarà quella di Omero, Iliade? "Ho in mente qualcosa che 

viene direttamente da Totem e dal City reading project. Qualcosa che sta tra il puro 

diventare suono della scrittura e l'autorità emozionante del narratore in carne e ossa" 

scrive ancora Io scrittore. "L'unica cosa di cui son sicuro è che non c'entra con il recitare". 

Baricco leggerà tre dei monologhi previsti (uno a sera), mentre Sollima accompagnerà la 

lettura con una quindicina di ore di creazioni musicali: "Gli ho chiesto di riversare nel fiume 

della narrazione tutto il suo mondo musicale", scrive Baricco "cosi alla fine verrà fuori una 

specie di colonna sonora costruita sui suoni del mondo, o del mondo che lui ha in testa". 

Per informazioni: Z1300 795525; www.romeeuropa.net 

me mai uno come me stia così dietro a una storia cosi ri-

pugnantemente di guerra» risponde. «Non ho vere rispo-

ste, però, lavorandoci per più di un anno, mi viene da pen-

sare a qualcosa: che l'Iliade tramanda la bellezza della guer-

ra, e noi tendiamo a sottovalutare questo aspetto, tendia-

mo a demonizzare la guerra e a dimenticarci che invece 

per un'eternità è stata il momento più atto, più intenso, del-

la vita degli uomini. L'Iliade ricorda tutta questo nel modo 

migliore, non so se ci sia una storie di guerra che lo faccia • 

in modo più alto, più bello...». 
Forse questa bellezza riguarda le trasfigurazione della 

guerra in un'opera, l'Iliade in questo caso. Ma è lo stesso 

credo con alcuni capolavori del cinema: da Apocalypse 

Now, fino alla Sottile linea rossa di Malick, o allo stesso 

Salvate il soldato Ryan di Spielberg, opere che però sono 

vere e proprie urla "contro" la guerra. 
Se una civiltà trasfigura una casa è perché sente bellezza e 

intensità in quella cosa li, Noi non trasfiguriamo il pettine. 

Noi trasfiguriamo Achille. lo mi rendo canto che è fastidio-

so, ma perché negare che tutti subiamo la fascinazione del-
le armi e deilo spettacolo della guerra? Quella dei due aerei 

che entrano nelle Twin Towers è un'immagine pazzesca! Li-

liade da molto lontano ci obbliga ad accorgerci che noi 

guardiamo le immagini di violenze, e non possiamo fare 
meno di guardarle, ci riporta alla memoria questo tratto 

della guerra, cioè di essere un'esperienza forte. Nella Pri-
ma guerra mondiale migliaia di volontari sono andati a farsi 
massacrare sul fronte, perché quello era un periodo in cui 

trovavano nella vita pochissima verità, o intensità. Tra loro 
c'erano Wittgenstein, Gadda, gente colta, con dei valori, 
che però combatteva l'anemia della vita così com'era. Con 
questo però vorrei essere molto chiaro: come scrivo anche 
nella postilla, fa bellezza della guerra va ricordata non per-
ché così poi la facciamo, ma perché cì obbliga e pensare 
che noi fermeremo la guerra solo quando saremo capaci di 
produrre altrettanta bellezza se non di più, me pacifica. Fin-
ché noi non saremo in grado di realizzare quest'altra bellez-

za, né la paura, né il senso dell'onore ci fermeranno dal fa-
re la guerra, come è stato dimostrato in questi anni. 
Oggi però siamo molto più spettatori, perché la guerra è 
mutata, non ci sono eserciti con gli elmetti luccicanti e 
spade che brillano, ma uomini bomba, armi cosiddette in-
telligenti, tecnologie supersofisticate, satelliti spia. E 
schermi ovunque. C'è una modernità che ha portato uno 
specifico della guerra. 
Non ne sono sicuro, si potrebbe dibattere su questo. Sono 
convinto che le guerre siano tutte uguali, si tratta sempre 
dello stesso gesto, che poi si tirino frecce o si usi il kalash-
nikov, o l'elicottero, in realtà mi sembra che sia sempre le 
stessa cosa, come l'amore. Se la domanda però è: qual è il 
nostro rapporto con la guerra, allora ci sono molte cose da 
dire, una delle quali è, appunto, che oggi ci sono più spetta-
tori. E quindi esiste tutto un altro universo sentimentale nei 
confronti della guerra. Ma sono temi talmente vasti che 
vanno al di là di uno che si intestardisce 
In Totem, ultima tournée cita La commedia umana di Sa-
royan, in cui. Marcus, il personaggio che poi morirà sul 
fronte, spedisce una lettera che esprime tutta la sua 
rabbia e impotenza di soldato. Lei allora ricorda le parole 
di Calvino, quando dice che "bisogna imparare a scrutare 
ciò che non è inferno e dargli spazio, farlo durare". Se-
condo lei il pacifismo degli ultimi tempi in che modo l'ha 
fatto, o non l'ha fatto, cioè di provare e produrre un'altra 
bellezza che possa sostituire quella della guerra? 
Una buona parte del pacifismo lo fa, una buona parte delle 
persone che scendono in piazza per le pace, nella vita quo-
tidiana si impegna molto affinché la vita di pace sia intensa, 
forte, gratificante, giusta, e quindi credo che stia lavorando 
e una nuova bellezza. lo ne sono convinto, siamo veramen-
te in malti. Come ho scritto nella postfazione, in realtà nella 
storia dell'uomo non ci siamo mai spinti così avanti. Siamo 
a un punto avanzato di quell'esperimento, ma è un cammi-
no molto lungo. Dove porterà è difficile dirlo. Diciamo che 
se si va nella direzione che io amerei, grazie a una certa 
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TRA LETTURA E SCRITTURI. 

La produzione letteraria di Bari= 

si alterna cita gettaceli di lettiera. 

Oltre ai suoi romanzi più tereeel, 

"City", "Seta", "Novecento", 

"Castelli di rabbia", lie scritto 

"Next", urna raccolta di articoli 

sulla glabalizzazionr_ 

ricchezza collettiva, forse si riuscirà a dare un senso forte 

alla vita quotidiana, a renderla un luogo ricco, ma dipende 

molto da ogni singolo, dalla costruzione piccola, paziente, di 

ricchezza, di bellezza. In questo senso la responsabilità de-

gli intellettuali che sta intorno agli oggetti belli è enorme. 

Ogni volta che tolgono ossigeno a queste cose, rallentano il 

cammino di anni. 
Nella postilla spiega il tipo di lavoro che ha fatto sul te-

sto di Omero: ha introdotto la soggettiva, tolto le divi-

nità, lavorato sulla lingue portandola più verso la no-

stra prosa, e poi ha inserito frasi, osservazioni che si 

leggono in corsivo, come una specie di eco di quello che 

ha sentito dentro quelle pagine, Come ha scelto i per-

sonaggi per le soggettive? 

Mentre leggevo I'lliade cercavo tra i personaggi che mi 

comparivano l'angolazione che mi sembrava più viva. Ho co-

minciato con Criseide perché, di tutta la discussione tra 

Achille e Agamennone, mi rimaneva in mente questa ragaz-

za presa, rapita e riportata indietro, così mi è venuto spon-

taneo far raccontare tutto da lei. Più o meno ho continuato 

sempre cosi, con l'accortezza che c'erano dei personaggi 

che volevo fare, come Ettore, Achille, Agamennone, tutti i 

"grandi". Nell'ultima parte però c'è il fiume Scamandro, e 

mi piaceva tanto inserirlo: è una delle scene più belle dell'i-

liade e farla raccontare da Achille non funzionava, e poiché 

il fiume - che nel libro è un dio - parla, ho deciso che l'avrei 

fatto parlare anch'io. 
Mentre lavora a questi testi, in cui c'è già l'idea del rea-

ding, non le è mal venuto in mente di fare un film di fin-

zione? Ricordo un suo articolo, anni fa, all'uscita del 

film Natura/ Born Killers, in cui era entusiasta di quel 

modo di raccontare, parlava di un linguaggio cinemato-

grafico che andava a cento all'ora, rispetto a quello del-

la forma romanzo, e si chiedeva: come facciamo noi ro-

manzieri a inseguire questa lingua? E allora perché fino-

ra noti si è mai deciso a spingere l'acceleratore e a fare 

un Ofrn tutto suo? 
io MO iniziato a scrivere libri molto tardi, a trent'anni. E mol-

. i chiedono perché non ho iniziato prima; la verità è che 

on mi è mai venuto in mente di farlo. Avevo la vaga idea di 

non avere il talento, ma in realtà è che non ci pensavo, poi 

un giorno l'ho fatto, e non saprei trovare ragioni. Evidente-

mente ci sono delle cose che rimangono fuori dalla mia or-

bite e poi a un certo punto vi entrano, e il cinema è sempre 

fuori. Non riesco a immaginarmi che faccio un film. Però 

penso che è probabile che un giorno mi alzo e penso, ma sì 

facciamo un film, e se troverò qualcuno che mi darà i soldi 

per farlo, lo farò. 
Sul fronte del romanzo puro, si muove qualcosa? Che 

rapporto ha con la scrittura, ossessivo e quotidiano, o 

riesce a fare più cose contemporaneamente? 

lo non riesco e scrivere e basta, quindi passo dei periodi in 
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READING 
CELEBRI 

FIT-43EffEd. 
Nei 1955, alla Six Sallery 
di San Francisco, l'autore 
di "Urlo" organizza un grande 

t reading 
di poesia. Inizia 
così l'epopea 

OA della beat 
generation. 

rb./117ivii g.1:14L\ 
Per lui una suggestiva "Lettura 
Dantis" dall'alto della Torre 
degli Asinelli, per il primo 

anniversario 
della strage 
alla stazione 
di Bologna I2 
agosto 19111). 

Llate_di.el[ff,1-221111j 

Il Mattatore nei panni del 
Capitano Actiab, La lettura è 
dal capolavoro "Mohy nidi" 

di Melville, la 
occasione delle 
celebrazioni 
colombiane di 
Genova (199111. 

l'autore di "Perfect Day" 
presenta a Genova, durante 
ii Festini dí Poesia del 2004, 

"The Rettene', 
concept album 
che rivisita gli 
scritti di Edgar 
Allan Poe. 

íniii.121±112I2Z22III 
la "Divina Commedia" 
ai Mercati Traimi dì Roma 
nell'aprile del 20113. Si replica 

da settembre 
a Milano nella 
Basilica di 
Santa Maria 
delle Grazie. 

Si conclude il 13/9 al Teatro 
Eliseo di Roma, con una lettura 
da D'Annunzio, l'iniziativa 

"7 poeti per 7 
città", a cori 

; di Telecom 
. e "Corriere 

della Sera". 

cui penso solo al libro che sto scrivendo, poi poso tutto sul-

la scrivania e per un mese faccio altro. Naturalmente in ba-

gno, in treno, il libro mi accompagna sempre, leggo molto 

attorno all'argomento, e quando sono di nuovo in forze, tor-

no a scrivere. Finita l'Iliade tornerò al libro che ho iniziato, 

ma penso che mi ci vorrà ancora un anno buono prima di 

portarlo a termine. 
È faticosa per lei la scrittura o è piacevole? 

È come andare in bicicletta: scrivere è molto bello, e fatico-

so. Si va in salita sempre. O quasi sempre. Ogni tanto, per 

fortuna, ci sono anche delle discese niente male. 

La Scuola Holden compie dieci anni quest'anno, com'è 

per lei questa esperienza? 
Bella, importante, perché è una fatica fare una scuola, vi 

sono coinvolte moltissime persone, ed è una gran soddisfa-

zione riuscire a tenere insieme tanta gente per tanti anni. 

La cosa più difficile nella vita è realizzare qualcosa di solido, 
che stia in piedi quando arriva la tempesta. Libri che resi-
stano nel tempo, matrimoni che tengano, amori che durino 

un po', almeno. L'arte di far durare le cose è importante. 

Nel caso di una scuola è vitale, perché una scuola dà il me-
glio di sé il primo anno, e poi dopo vent'anni. Le scuole so-
no animali dalla lunga vita, sono balene. Coinvolgono un sa-
pere collettivo che si forma molto lentamente, e quindi all'i-

nizio c'è una spinta, delle invenzioni, dell'energia vitale, ma 

poi tutto questo .deve diventare solidità, vera consapevolez-
za, non dico certezza perché nella didattica non esiste, ma 
solidità. Per ia scuola la durata è tutto, o quasi. 
Nella scelta degli scrittori che porta alla Holden cerca la 
contemporaneità, o lo spessore, la solidità nel tempo? 
La scuola non è un'emanazione mia, ma il risultato di mol-
tissime teste. Alcuni sono interessati a certe zone dello 
scrivere contemporaneo, lo vanno a cercare e lo portano a 
scuola. Altri scrittori li scelgo io perché mi piacciono. Credo 
che in questo momento attorno alla scuola girino una tren-
tina di scrittori. La funzione che hanno è di rimettere in 
contatto i giovani con il passato della narrazione scritta. 
Per esempio aiutare un ragazzo a capire Flaubert, e questo 
gli scrittori io fanno molto bene, quelli bravi naturalmente. 
Pochissimi vengono alla Holden per parlare dei propri libri. 
Sono invece molto utili quando ti portano libri altrui e tu rie-
sci ad abitarli. lo credo di non aver mai fatto una lezione su 
un mio libro. 
Quali scrittori ha scelto recentemente? 
Per esempio uno scrittore canadese, Alistair MacLeod. 
L'ho chiesto perché avevo letto i suoi libri e mi sembravano 
talmente belli che bisognava per forza conoscerne l'autore. 
Le scuole hanno questa possibilità: di annullare anche per 
qualche giorno la lontananza fisica, di cultura, di storia. 
Cerco di portare scrittori che siano molto preziosi per il lo-
ro modo di scrivere, ma anche per il modo che hanno di 
stare davanti ai libri, davanti al mondo delle idee. 
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LETTIME CULT. Alessanurti Barino° ha 
riscritto ribelle" tii Ilmern per leggere 

il testo in pubblico. L'anteprima del 
rea ding sarà a nome nell'ambito di 
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SCRIITDRE E PRE In questa 
e nella pagina seg • e, Bari= 
fotografato a Turi la scuola 
di scrittura fluide ndata dieci 
anni fa, rimane unjlOperienza 
fondamentale perfilícrittore ' 
che uì porta i sua, ori preferiti. 
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Si 

EI reading di 
"Incide" 
(accanto, la 
cover del libro 
Feltrinelli) si 
avvale dei 
disegni di 
Gianluigi 
Toccafondo 
(al centro in 
questa pagina) 
e della musica 
di Giovanni 
Sollima (24-
26/9, Roma, 
Auditorium 
parco della 
musica; 1-3/10, 
Torino, 
Auditorium 
del Lingotto; 
WWW.rOM a-
europa_net). 
Sul palco, 
oltre a Baricco 
(in alto, nella 
foto di Piero 
Tauro; courtesy 
Romaeuropa), 
si•afterneranno 
dodici lettori 
illustri. 
In basso. Una 
lezione alla 
Holden (foto 
Marco Saroldi 
courtesy 
Scuola 
Holden). 

f 

6 Un fa niasma 3 l aggira nelle sale dei tea-
tri, dei cinema, delle librerie: l'epica 
classica. Chi si aspetta noiose disserta-
zioni scolastiche, però, si sbaglia: la sfi-
da, infatti, consiste nel tradurre Omero 
& co. in un linguaggio e con una sensi-
bilità contemporanea. Lo dimostra an- -
che il più recente progetto di Alessan-: 
dro Baricco, "[linde". Un libro (Feltri-
adii) e un reading-maratona composto 
da 25 monologhi, 
corrispondenti ad 
altrettanti perso-
naggi che rac-
contano. dal loro 
punto di vista, i va-
ri episodi della 
guerra di Troia. 
'S E-Io scelto l'Iliade 
perché è meno co-
nosciuta dell'Odis-
sea», esordisce lo 
scrittore torinese, 
oramai residente a 
Roma. ,<E poi è il 
poema , omerico 
che preferisco, no-
nostante spesso si 
consideri noioso 
per via dei molti 
combattimenti». 
Già, i combatti-
menti. La versione 
di Baricco sembra 
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è uno dei teSti,,che più glorifleart o l 
guerra. La giustlitt i,, è. lo specchio 
una società che non eri, lsce altra post'``" 
sibilità che quella. Noi a% ma ben lungi 
dall'essere una civiltà di pace. Attra-
verso questa lezione altissima, anche se 
talvolta sgradevole, ricono.s'ainno l'ere-
dità che vorremmo estirpareàlPerso-
naggi omerici più_ amati da Baricco 
hanno tutti un'elevata densità simboll-
Ca: «Elena, ia c.uligred hanno sintetiz-
zato il desiderio per la donna. Andro-
rnaca, col suo pacifismo. Ma soprattut-
to Achille, un ragazzino che a 15 anni 
va alla guerra e. vive l'unica vera storia 
d'amore dell'Iliade, con Patroclo. Lui, 
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evidenziarli ulteriormente,. descriven- Un Achille superstar, doli nei minimi particolari, tanta da Par 
pensare_ a una spiatier colta. «Questa. per avvicinare pubblica 
violenza esiste nell'Iliade e non si può all'epica omerica. E il 
cancellare. Va. capita». Guerra ed_ eroi- decennale della "sua" 
sino, nell'epica omerica, andavano a Holden'. Sana le sfide di braccetto. Oggi là cose forse sono cani- 115
biate.... «L'eroismo era quello di una 
casta superiore che non conosceva altra 
modo di esistere che. quello di essere 
degli eroi. Oggi la società è cambiata e 
quella casta dominante è. scomparsa. 
Negli. eroismi. militari odierni Cla uri r";1, 
ritle.ssa di quella civiltà guerriera, ma • 
interpretata li` un contesto assai diffe- 4 • 
rente».ltparagonecort le riluttanze con-
temporaneevfene d'istinto: nel testo che 
andrà in zwuLsi. combatte soprattutto-
per it."~,~ gli ideali. (e gli 

la bestia che anunn7  pronuncia le 
parole più profonde a favore della pa-
ce». Scontata chiedergli per chi tiene._ 
«Per gli Achei. Sono i vincitori, ma 
hanno raccontato la guerra in modo 
che tutti tenessero per Molarli. Un se-
gno della loro grandezza...». Que-
st'anno si festeggiano anche I. dieci 
anni della Holden, la scuola di scritta-
ra. avviata a Ibrina sotto la guida dl 
'bricco. «Corsi di questo tipo in Italia 
nascono e muoiono in continuazione: 
sono fiero che il nostro esista ancora. 
Molti. studenti all'inizio avevano un 
talento misurato e alla fine hanno tro-
vato un mestiere: c'è ehi è editar, 
giornalista, chi lavora nel cinema. Vi-
vono, insomma, del loro sogno». Che 
non siano foia.questi idealisti concre-
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